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TOBIKO 9 LUGLIO. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sw/n/n iJc/f 8 » 8 6ts o rfe7 « fujli». 
Era destino che la legge sull'unione dovesse 

stancare la pazienza dei giornalisti « del pubblico, 
e non quella do'Deputati, i quali a dispetto del 
caldo, a dispetto di Dio e degli uomini prose­
guono intrepidamente a fare ammendamenti e sotto 
ammendamenti ad ogni articolo , anzi ad ogni ali­
nea , anzi ad ogni membro d' ogni alinea d'ogni 
articolo. E sia pure, poiché non giova nelle fata 
Jar di cosso, direbbe il signor Siotto­l'inlor, 
che con ingegno e modi antidanteschi sa pur tulio 
Dante a memoria. Noi non moveremo più lamenti, 
che ormai diventano ridicoli. Anzi voglìam lodare 
i Deputati per la sollecitudine che pongono in 
parole e in fatti a voler condurre a termino la 
sudala falica di questa legge. Ognun d'essi pro­
testa che bisogna (inirla, s'arrovella e cerca e 
propone mezzi per abbreviare la discussione: e la 
Camera discute i mezzi, e si ripropongono altri 
migliori, e tutti si discutono cou avidità di tro­
varli buoni: poi, conosciuto che non giovano, sì 
ripiglia il progetto. Si fanno due sedute in un 
giorno, si siede anche la domenica. Che possono 
fare di più i poveri Deputati che cercare ogni 
modo dì Unire, e non darsi tregua uè il dì, né 
la notte, nò la festa? 

Un lieto incidente sospeso un istante la prima 
seduta di cui parliamo. 11 ministro degli affari 
esteri annunciò il voto dì unione di VENEZIA, e la 
Camera risuonò di plausi. La città repubblicana 
comprese eli'era stoltezza voler ora disgiungersi 
dal voto lombardo, dal voto delle sue provinole, 
comprese ch'era delitto dì lesa eausa italiana il 
no» concorrere all'unione che dee preparare la 
unità. Altri forse dirà che ciò fece stretta dal 
terrore delle armi austriache. Ma cessa forse il 
terrore per questo, e non accresce anzi Vira e la 
furia nemica ? e non si espone a più sollecito 
sforzo, e a più gravi danni? Fu dunque più ge­
neroso che prudente consiglio, nelle sue immi­
nenti e perigliose circostanze; e ciò dinota più 
fede e indomita determinazione di sacrifizi! che 
paura. S'ella avesse ciò fallo quando il Vendo era 
soltanto minacciato, poteva credersi un'implorazione 
di difesa; ora questo sospetto non e più giusto. Lode 
dunque alla bella, alla forle Venezia, che diede 
il suo pegno di fede alla causa italiana, quando 
era più pericoloso il farlo, e meno certo, meno 
possibile l'aiuto ch'ora avrebbe ad essere più pronto 
e più poderoso, perciò più difficile. Ciò non toglie 
che il debito nostro verso essa non sia di tanto 
maggiore : che anzi cresce a nulle doppi. Ai ti­
toli ili generosità e di sicurezza nostra, all'obbligo 
(li nazionalità e di nostra propria difesa nel di­
fender lei, s'aggiunse ora l'obbligo di stretta giu­
stizia. Speriamo che il governo e il prode cam­
pione d'Italia non mancheranno all' onor loro , al 
loro dovere. 

E speliamo che la Camera e il Ministero non 
sofisticheranno più tanto sulle clausule dell'accet­
liizione. Ma Y uno è morto, e l'altra è morente : 
pace ai morti. Intanto però ieri essa trovò ancora 
in sé forza bastante per dare un colpo alla de­
mocrazia nel suo volo contro l'indennità de' depu­
tati alla Costituente. La proposta giunse impensata, 
per ammendamento, come molle questioni di grave 
momento giunsero oggi in egual modo. Una mi­
sera quiv­tioneella qualunque non può proporsi per 
legge, se pria non si forinola e gli ullizii non la 
giudicano degna della lettura; poi il proponente 
to sviluppa, poi ritorna all'esame degli uffizii stam­
pila e distribuita a tutti, poi si nomina una com­
missione che la riferisce, poi si stampa e si di­
stribuisce la relazione, poi si discute: e per am­
mendamento si possono sollevare le più difficili 
Questioni ! (avviso a coloro che avranno a formare, 
«Hutwlochesia, un regolamento). ISoi avremmo amato 
che fosse lasciata alla decisione del Ministero, piut­
tosto eh' essere trattata e decisa in mia confusa e 
improvvisata discussione. Chi ha meditato alcun 
poco su di essa, e tanto più relativamente ad una 
Costituente e al volo universale, sa che una in­
donnila non solo era giusta ma necessaria. Il sa­
crificio non può mai porsi per regola, e non s'ha 
ad esigere dai più onesti che sono i meno am­
biziosi e generalmente i più poveri. Senza inden­
nìt«­ (limitata al necessario) non avrete che i 
ficchi o coloro che hanno in animo di speculare 
sulla deputazione. 

Ma imprudentemente, prima del volo, fu pro­
posta l'altra questione sussidiaria, che gì'impiegati 
pigliando l'indennizzazione avessero a perdere lo 
stipendio: e imprudentemente, cioè impensatamente, 

questa seconda questione fu rimessa dopo il voto 
e come corollario (lolla prima. Era naturale quindi 
che tutti gì' impiogati per iscliivare il pericolo 
della seconda qm>s%ne votassero contro la prima, 
e votarono : tanto predille s'era già accennato di 
voler ridurre l'indennizzazione a cinque lire il 
giorno. 

Altri votarono per istinto d'abitudine contro tutto 
ciò che tende a democrazia, altri per falsa gene­
rosità, parendo loro che saranno rieletti. Ma i 
Lombardi tulli e i Veneti e la maggior parlo dei 
Ducati, e molli che potranno essere eletti negli 
antichi Stati non erano a votare, con voi : e nel 
progetto della legge elettorale lombarda era stabi­
lita un'indennità: e la generosità a danno altrui 
e contro il principio popolare ò ingiustizia e fa­
tuità politica. 

Gl'impiegati, dopo il voto, credendo sotterrata 
la proposizione dipendente, si tennero salvi. Infe­
lici, che loro non valse, e perdettero anzi inden­
nità e stipendio! Nessuno pensava più a farne 
questione : ma vi pensò l'acuto e coraggioso sig. 
(ìuglianetti. Sorse, e disse: « Signori, rimane ora 
ancora la questione sullo stipendio degl'impiegati. » 
Invano tosto si sciamò: « era una questione di­
pendente dalla prima e non v' è più luogo. « Ma 
egli: «se non può più essere proposta come, ag­
giunta all'ammendamento rigettalo, io la propongo 
come questione principale. » Fu tosto formolata 
come tale dal signor Martinet e recala al banco 
del Presidente, bisognò aprire la discussione : si 
parlò pro, si parlò contro, e fu deciso che , a 
pareggiare le partite coi deputati non impiegali', 
e non parendo giusto che gl'impiegati in tempo 
di non impiego avessero a godersi il loro stipendio, 
e per giunta l'onore della deputazione e le faci­
lità ministeriali, cesserebbe lo stipendio per tutta 
la durala della sessione. Cosi incautamente tradi­
rono se stessi. Cosi chi temo e chi vuole una 
Costituente ebbe una vittoria e una sconfitta. Là 
Camera procede col sistema de' compensi. Oggi 
pure decise prima, che le elezioni si farebbero 
per provincia e non per distretto; e poi, che si 
volerebbe per comune e non per capo­luogo nò 
per distretto. 

Certo la Camera por equilibrare i poteri sa­
rebbe eccellente: peccato che non sia costituente. 

Il profumiero Dunant a Milano, benemerito dello 
cinque giornate, avea disposto, fra i vari mezzi 
offensivi che poteva suggerire la disperazione, an­
che alcune bottiglie di olio di vetriolo da gettare 
sui nemici. Il Governo provvisorio accordandogli 
per varii titoli la cittadinanza lombarda, accennò 
anche a quel nuovo apparato. Ciò fu sufficiente 
perchè un gentile tedesco ragguagliandone la giu­
sta ed imparziale Gazzetta d'Augusta, con una 
moltitudine dì commenti, pronunziasse questa bella 
sentenza, che gl'Italiani del secolo 19" con tutte le 
belle qualità che nessuno più di lui riconosce, e 
malgrado la nativa loro gentilezza, sono rimasti 
puri figli dei loro antenati del tempo dei Borgia, 
e non fanno distinzione fra armi onorale e stru­
menti dell'assassinio. Noi vorremmo chiedere al 
signor Tedesco quali sono le armi onorate che si 
usano al suo paese, quando vi si dovesse fare una 
rivoluzione senz'armi di nessuna sorte ; e se orano 
armi onorate gli schioppi degli Austriaci che a 
Milano tiravano sul popolo invitalo a farsi avanti 
dallo sventolare di bandiere bianche; e se sono 
armi onorate i zolfanelli de'Croati; ed infine, per 
dir tulio, se è un' arma onorala la parola del me­
desimo sig. Tedesco? 

Assai più che i successi dolio armi austriache nell'inerme 
Venezia sono le nostro discordie die alimentano le spe­
ranze dell'Austria, che galvanizzano il suo credito, che le 
danno quel tempo di cui in ogni cri­.! per suo proprio 
sistema essa cerca provvedersi. Le prospettivo di pace 
coll'ltalia che essa vagheggiava or fa un mese, sono cam­
biate in pompe di guerra: i giornali di Vienna.annun­
ciano un nuovo rinforzo di olire 30 mila uomini all'ar­
mata di rVadetzUy. il viaggio di monsignor Monchini ad 
lunslnuck tornò a vuoto È questo la l'Austria mentre le 
sue finanze , decadenti sempre più , hanno avuto nello 
scorso maggio un delicit di 8,800,000 fiorini, mentre le 
discordie fra Slavi, Magiari e Tedeschi si agitano sem­
pre con hen poca speranza di composizione. Non appog­
giamoci troppo alla falsa e dir» mino quasi immorale spe­
ranza di queste incouipatiliilità nazionali; esse potrebbero 
anclie produne col tempo lo scioglimento dell'impero 
senza alcun vantaggio presente per l'Italia, grazie alla di­
sciplina che l'Austria sa mantenere nella sua annata. I 
Unenti, i Magiari, i Tedeschi che sono nelle lite dell' 
esercito non appartengono più ai loro paesi, alle loro fa­
miglie, hanno fjtlo persino saerilìzio della loro indivi­
dualità. Ogni loro allo è guidato dall'ordine secco e pre • 
ciso dei loro capi , ai quali prestano cieia ubbidienza 
senza discussione alcuna sull'opportunità dello stare , del 
muoversi, di questo o di quell'altro piano. La ualuiale 
vivacità degl' Italiani che rende così formidabile il loro 
slancio è dannosa a quella severa disciplina che organizza 

gli escri'ili , che ne rende compatte , unanimi , regolari , 
permanenti le (ile. Se togliamo le iruppo piemontesi , in 
cui una lunga educazione ha saputi iinlillare e rendere 
quasi istintiva la disciplina militare, le nuove truppe accorso 
nei piani lombardi hanno pur troppo bisogno di queste 

'virtìi. Noi vediamo quotidianamente in varii giornali, .so­
prattutto Milanesi, Inguaili» anche troppo gerì dei sold iti 
contro la posizione clic fu loro prescrtUa, contlto Wna/ione 
cui sì dicano condannali, contro le durezze, le mancanze 
della vita, contro gli ordini dei capi. Queste lagnanze, 
non lo dubitiamo, saranno per la massima parlo giustis­
simo, ma anche in quo»lo caso ó bene consegnarlo ai 
giornali.' E bene clic l'esempio si propaghi, che sparisca 
la fiducia nei coudutlieri, che ognuno paragoni gli ordini 
ricevuti colla teoria che ha in capo, che inline le piaghe 
nostre siano svelate allo straniero che malignamente ne 
ride.' Quinto fatale sistema impedisce l'organizzazione 
dell'esercito e colpisce nel cuore la patria che noi vogliamo 
salva. Pensino all'immensa rovina ili cui si l'anno ministri 
alcuni giornali popolali che accolgono nelle loro colonne 
queste iuopporluiiissuno lagnanze dei solitali, elio le fo­
mentano ossi modosiiiii , che alla volontà una e diretta 
allo scopo dei nuovi bailaglioni lombardi sostituiscono un 
intreccio eterogeneo di opinioni individuali. 

QUESTIONE l'INANZIAltlA 
Acciocchì', i nostri lettini non sieno più oltre 

tenuti nel!' errore in cui noi stessi incorremmo 
nello esame delle diverse proposizioni di leggi che 
il ministro delle finanze presentava alla Camera 
dei deputati colla dala del 19 giugno p. p. ! V. 
n. 159 della Concordia), ci facciamo debito di 
dichiarare che nella somma delle lire 333,781. 75 
di rendile del Debito pubblico che il (inverno vor­
rebbe ora alienare, devono intendersi comprese 
le lire 241,331. 90 di rendite già vincolate al 
Dovario della Regina Maria Cristina; la qual ultima 
somma perciò non forma una partita in più, come 
avevamo supposto. 

I motivi del nostro equivoco furono: 1" che il 
progelto di legge num. 4 enuncia appartenenti 
allo stalo le rendile complessive di 11. 333,781. 75 
e ne propone la vendita ; e il progetto di legge 
num. 4 bis ( epperciò succedaneo), propone di 
svincolare le lire 241,351. 90 con riserva di farne 
quell'uso che per altra legge apposita verrà deter­
minato. Afa invece questa legge era già stata pre­
sentala, però che porta il num. 4 ; nò fu legge 
apposita, ma sibbene compresa nella legge che 
dispone anche di altre parlilo <U rendite. 

In secondo luogo, nel progetto n. 4 il governo 
chiedeva facoltà di alienare le seguenti partite di 
rendite, cioò : 
i. L. 279,335. 83 (deb. 1819)di spettanza dello stato. 
2.» 3,500.— (deb/t 831) idem. 
3. » 40,945. 72 (deb. 1819) di pertinenza della cas­

sa dei fondi residui 
della liquidaz. frane. 

4.» 4000.— (deb. 1831) idem. 
Nò ora facile intendere che nelle L. 279,335. 83 

fossero comprese le L. 241,351. 90 del Dovario, 
delle quali si chiedeva lo svincolamento con pro­
gelto dì legge successivamente presentato, tanlo 
più che fra le due partite correva una difierenza 
di L. 37,983. 87 di cedole libere, delle quali per 
amore di chiarezza avrebbesi dovuto fare un'indi­
cazione speciale , come si fece delle altre partile. 
Abbiamo quindi argomento per far conoscere quanto 
importi di usare chiarezza e precisione nelle espo­
sizioni di simile materia. 

All'erriamo l'occasione per manifestare ai capi­
tjlislì essere menle del governo, come lo sarà 
probabilmente anche delle due Camere, che le 
L. 333,781. 75 delle quali sopra (derivanti per 
320,281 75 dal debito redimibile creato con Itegio 
editto 24 .dicembre 1819, e per lire 7,500 da 
quello crealo con Regio editto 30 maggio 1831) 
sieno alienate per lotti ili lire 5000 cadmio, ep­
perciò accessibili a buon numero di capitalisti. 

POSTE 
Pregali, inseriamo questa protcsla che ci giunge 

da fonie genuina. Dovunque, in (ulte le am­
ministrazioni, i vecchi abusi si perpetuano, ed a 
poco giova la voce universale, etto, grida riforme! 
Noi speriamo che l'Amministrazione delle Poste 
non sarà l'ultima a porsi in quella via di verità e, 
giustizia che è nel desiderio dì tutti i buoni 
cittadini. 

Prima che la libertà spandesse su di noi l'alito suo be­
nolieo , I' arbitrario che regnava ovunque e senza freno 
maggiormente infieriva nelle amministrazioni, a carico dei 
poveri subalterni; e le frequenti traslocazioni di costoro 
erano conseguenza naturalo del sistema burocratico, il 
quale avrebbe dovuto cessare al cadere dell'antico regime. 

Ma invece di mutare sistema, l'amministrazione delle 
It. Poste persiste nelle auliche vie con gravo danno tanto 
dell' impiegato quanto del servizio. 

Con danno dell' impiegato perchè (piasi sempre subal­
terno ed a magro stipendio trovandosi traslocalo fuori di 
casa sua è obbligalo di spendere maggiormente, e spesso 
nella necessita o di essere sovvenuto dalla sua famiglia 
se ne ha i mezzi , o di contrarre debili e poci in seni 
impicci. 

Con danno dell'Amministrazione ossia del servìzio, poiché 

in IDI genere di lavoro dove si esigo più che altrovo una 
lunga pratica e conoscenza topografica non point mai cs­
sero un buon impiegato , uè servirò efficacemente colui 
che ad ogni breve spazio di tempo trovasi affidate nuovo 
occupazioni iu nuovi paesi, o mm potrà mai loVtaro d 
iibi'ilà , rapidità e precisione coli' impiegato locale e da 
limito addetto alle sieste funzioni. 

Tali verità per quanto siano evidenti vengono poro al­
meno (inora sconosciute, e le trasmutazioni non motivato 
rlni.subalterni continuano colla slessa o maggioro frequenza 
di prima; cosi il pubblico grida che è mal servilo, e lo 
saia sempre lino a tanto elio sarà in voga il sistema dello 
IrasUieazioui. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedata dcll'S (aglio. 

Presi/lenta ilei Prof. MKHLO Vice­Presidente. 
pre la seduta alla solita ora, e si approva, uditane 

la lellura, il prece 
II Presidente da 

verbale della tornata preceilente. 
iiinunica/.ioiie alla ('amera di una lot­

terà ili V. M. Serra, il quale per motivi di saltile douiaud 
un congedo; di un'altra teucra del dottor Grandi il quale 
per lo stessi» motivo chiede la sua dimessionc dall'inca­
rico dì deputato. Annuncia inoltre che il deputato Ca­
gliarli! Iia dichiarato optare per Komagnano, e che il 
dollor (laminilo ha trasmesso alla Camera 180 esemplari 
d'un progetto di giornale rodai tu collo scopo esclusivo ili 
render conto dei dibattimenti del parlamento. 

Il Ministri) degli a/fari esteri. — In mezzo alla liepi 
dazione degli anion, ni mezzo all'ansietà sugli eventi, una 
buona nuova può infralirà re gli spirili ed una buona 
nuova vi do. \ onezia, quella città elio noi credevamo 
l'orso aliena dall' unirsi a noi, ha dichiarala la fusione 
cogli altri stati d'Italia in maggiorità immensa. L'assoni 
blea ha pronunciato questa fusione, ha voluto essere no­
stra sorella; i voli favorevoli furono ÌÌ7, e (> soli contrarli. 
(applausi /Vonorosi e continuati). 

Il vedete venire a noi con tanta ­olVuMono di cuoio 
una cinti su cui avevamo qualche dubbio panni che debba 
essere di incitamento a continualo con fermezza, con lealtà, 
con ellusione pari verso di lei e verso lo altre provinole 
che sono unite a noi. Finiamo presto lo leggi che ci sono 
pioposte a quel riguardo, allineile quella parte delle pro­
vincia venete , elio adesso sono intestili» dallo strainer:», 
possano essere liberate, e possano essere riunite a noi di 
fatto come lo sono ora soltanto di dritto. 

io sporo quosto dalla Camera, che voglia prendere in 
considerazione (pianto dimando, (ti rinnovatili gli applausi). 

Jtuct domanda di faro qualche interpellazione al Mi­
nistero. 

Il Presidente dei ministri fa osservare che nella posi­
ziono pi erana in cui si trova l 'attualo gabinetto, credo 
dover pregare, l'onorevole, preopinante a differire di qual­
che giorno le sue domande. 

ft Presidente propone che lasciato per un istante a parte 
l'ordino del giorno, voglia la Camera sentire la relaziono 
sul progelto d' impresi lo straordinario negli scorsi giorni 
presentato dal ministro delle Finanze. 

Situo propone elio si stampi questa relazione della legge, 
stante l'urgenza , senza darne iettura. 

Il Presidente, pone a voli se si debba udire quosto rap­
porto, e la Camera adotta. 

Ricotti relatore legge il rapporto, elio per l'importanza 
della materia daremo per disteso in altro foglio. 

Jl Presidente propone, che la Cantora voglia radunarsi 
in una nuova seduta alla sera , visla la nocessilà di sta­
bilito primieramente il numero dogi'impiegati che sono 
membri della Camera, e secondariameutu di ammettere 
nel suo seno molli de'suoi membri che ancora aspettano 
che sia falla la relazione sulle loro elezioni. 

La Camera adottando la proposizione del Presidente, 
determina di tenere una seduta straordinaria alle ore 8 
di questa sera. 

La discussione sulla legge di fusiouo è riaperta. 
Si legge l'articolo 8, 7 del progetto della commissione, 

e di cui si escludo il primo alinea, come già compreso 
nell'emendamento (lUgliuiiotli. 

Cornerò padre por giungere alla più pronta delinizione 
della presente questione fa una proposta, In cui in quattro 
articoli sono riassunte lo basì principali del sistema elet­
torale da (elicisi sia per lo provinole lombarde , sia per 
lo Piemontesi. 

Sineo trova che la proposta Cornerò non ha altra dif­
ferenza con quella della commissione , fuorché in due 
parti: 1. che il testo di questo si riferisca più stretta­
mente al protocollo. 2. (ilio invoco di fissare i collegi 
elettorali por provincia, li (issa per distretti. Quindi egli 
no'a ionico. 

J)iipo essersi assai discusso su questo proposito tra i de­
putati ('omero padre, Pescatore, Itatazsi e Cadorna , la 
Camera interpellata dal Presidente non adulta la pro­
posta ('.omero. 

La seconda e terza parie dell' articolo sono adottate 
senza dibattimento. 

Sulla quarta patte di questo articolo , Figgini propone 
mv onieiubmevAo povUnte che, ogni eleUoro che sappia 
leggere e scrivere sia eleggibile. 

llw/ina crede inutile quest' emendamento, perchè gli 
pare impossibile , che si inalidì all'Assemblea Costituente 
uno che non sappia nò leggere uè scrivere ; che, se poi 
ciò avvenisse, dovrebbe credersi in quist» caso die colui 
elio vemsso eletto a rappresentante del popolo , fosse do­
tato di qualità cosi straordinario e sorprendenti da ren­
dere utilissima alla pallia la propria opera, nel qual caso 
si farebbe ingiustizia nell'oscluilerlo. 

Cirio Magno, dic'egli, quel gran legislatore e quel 
l'urie guerriero, non sapeva uè leggere nè'scrivere, e Or­
mava i suoi decroti, dicesi, coll'impronla delta mano linla 
nell'inchiostro (ilarità). 

Il senso comune, termina l'oratore , non è poi così co­
mune come si crede, si trova mollo volle presso le per­
sone incolte , ed allo volto illumina più l'idea chiara d'un 
uomo di questa l'alta, che discorsi eruditi. 

Pescatore rigetta pur egli l 'emendamento , sostenendo 
che non vi abbia ad essere restrizione alcuna al voto 
universale. 

l'iggini ritirando II suo emendamento pone termine alla 
discussione e la 4 parte è adottata. 

Pattuii sulla parto 5 propone un emendamento cosi 
concepito: I deputali all'Assemblea Costituente, che non 
avranno impieghi dal governo, toccheranno uno stipendio 
di . . dallo slato durante la seduta (isso a L. 15 al giorno­

l'nlliet propone in aggiunta all'emendazione Palluel che 
si slatiniseli dovere essere eccettuali i depulati che ab­
biano la loro residenza nella città in cui la Costituente 
sarà per radunarsi. 



LA CONCORDIA 

Martinet propone che si eccettuino gl'impiegati perchè 
hanno già un stipendio 

Smtt» Pwlor protesta contro questa proposizione, allo­
gando die già molle ambizioni si agilnno polla dep i l i 
r ione , o die aggiungere uno stipendio a questa conia 
sarebbe un dare novella osca alle passioni l, mietesse del 
pause inveio , attesta egli (diamente , esigine che siano 
eletti a i.ippresentanh del popolo gli uomini di mento 
e non gì' intriganti D'altra parto , egli asser.sce, essere 
ingiusto questa proposta, ani ho peliti parlo in cui si ec­
cettuino gli impiogvli , poiché I impiegato che non pos­
segga beni di fortuita, dove sopperire a molte speso per 
ree irsi all'Assemblea 

Ei du hiara votare perchè non vi sia indonnii i, e nel 
caso che la Cameni voglia dei nlore icintianamonte alla 
sua opinione, perchè non vi sia osi Iasione peglt impiegali 

Pescatore vota contro peri he i l i lo basi oignnulie di 
uno sialo è interessante quella dello stipendio e quindi 
dovrà pattarsene nel protocollo, non essendosene in 
questo parlalo, non deve la Camera solo fare quest'ag­
giunta allo basi ni gamelle 

SioMo ripeto the quest'emendamento e illibetale pntdie 
con questo si vuole escludere gì' impingui dall'Assemblea 

Biunier — È possibile die di qua dal monti la rap­
presentanza nazionale possa ossei stnieia , senza dio vi 
sia nei essila di fissare ona indennità ni rappresentanti, 
La futilità ha favorito un gran numero di persone , Ita 
le (piali uh elettoti possono fai buone stelle L'imlenniti 
non e forso adunque rigorosami rito nei essami Del resto 
non o the un dubbio ch' io piomuovo , non lonosieudo 
il Piemonte, per poter pronunziare su quest i questiono 
Ma per la Stvma, io sono pwsuvsu die la iappreseti!in/.v 
saia una finzione (indie non sia accontala una indentili,i 
ai deputali 

Infatti per venire eletti presentemente in Savoia , fa 
d uopo nuni ie due condizioni 

1 E necessario non aver nulla a faro 2 Vssere nero 
In nltii lermiin la lappiesonla/tono e un'illusione, ed e 
il monopolio dell'ozio e della i m b o z z a , noe di un pi(­
colissuno numero di Savoianti Ammetteiei gli impiegili 
che godono duini piga .il Parlimenlo, ma (io snobbo 
c e n t u n o alla giustizia ed alla uguagli inza So il Immo­
llano e utile nelle sue funzioni, i itomi al suo posto , so 
è inutile, si sopprima quel posto Mi nonsatebbo ingiusto 
r i tuale una piga che altro non e die il lomspotiivo di 
un lavoro die non si eseguisce' C giusto dio quivi 
riempiano un m i n i a t o , meiiibn senza ictiibiizioiio , o 
die non facendo niente più dei loro colleglli abbuio folti 
onorai n ' E qnosla uguaglianza fra i membri della rap­
presi nlau/a popolare? 

Del icsto l'indonnita non nuoce né al m e o , ne ali o­
zioso, essi non la dio molten? in coni orso li a Ioni , 10­
buo che non hanno i vantaggi delU foiluna Vggiungero 
che se o giusto accordare un'indennità ad ogni manda 
lane, questo piinopm non neve cambiare (piando si 
tratta del marni itami d'un ptese Lo legole di giustizia 
e di i guaglianzi sono applicabili ni questo caso, come 
quando si ti ilta di cast particolari 

lo ho pallaio della Savoia, perchè la conosco meglio di 
qualunque alito paese 

Volo poi, allunilo l'indonnita venga ai cordata a tutti 
i rappresentanti del popolo 

Jtisio dichiara votiro enntro l'emendamento perdio lo 
nostre finanze sono già d'assai nggiavate, e che quando 
si riebbe diminuito lo stipendio a titolo il'impi esilio a 
molte calcgoue d impiegali, non si devo pietendeio un 
alno stipendio pei i legislatori 

Valerio didnara ossero egli propenso al pitncipio che 
si dove (oiKodeio un' indennità ai deputati siccome 
eminentemente democratico e necessaiia conseguenza del 
voto umvftisile Egdi intendo però die questa quota non 
venga stibiliti ad un limite allo poiché l'indonnita non 

fiossa ed i ta te la cupidità di nessuno o giovi soltanto a 
ar si, die possimi piettdcr luogo fi A I rappresentanti del 

popolo colmo die ne hanno la Inluiia o non li inno i 
mezzi di fortuna sullirienti Cosi, due egli , I' Vssemblea 
polla giovai si dei lumi di tutti, coloro che sono (acuitosi 
rmuncieranno a quell indennità, ed il pubblno erario non 
vena a soggiacere ad un aggravio sensibile sei ondo te­
meva l'oratoie piecedente lo tiovo perciò I indonnila di 
lire quindici per cadun giorno proposta dal sig l'alluci 
troppo elevata, voirot (osse minila a solo lue inique, o 
mi oppongo alla divisione, poiché so la quota venisse ,ul 
essero slibtlita doppi» alta, pei lo considerazioni esposto, 
io voterei mio malgiado u m b o l'indonnita sebbene ne 
riconosca giusto il pimciptn Siamo di mollatici \ u i , e 
quindi (laudo ai latglu salari che tuggono soigeiUe d u 
sudnii del popolo iumori diversi) 

Gazza a — lo non au t t t e i e i sarebbo un elemosini 
^ rumori dtiirsi) 

Vaiti to Sono peggio che elemosina i larghi onoian 
spesso non meritati ( i umoi i ) 

Lent — lo vengo ad appoggiare 1'.lumicini.unentu pro 
posici dal sig Palluol Ciò Luci in poche paio le , pendio 
in un momento in (ui il lempo e piezioso, e meglio ope 
laro dio palline, e i discorsi più brevi sono i migliori 
Adulimelo il suiti agio univeisale, o signori, voi avete pio­
clamato il puiiuiuo demoiiatico e l'avolo spinto lino ai 
Inulti i s t i e m i , penile non e possibile and in più oltre 
Che cosi domiudianio noi riattuito alla Carnei a7 ( h o 
issa si mosti i conseg tento coi suoi pimi qui S u a un bel 
ili. inaialo, dio ogni licitine e cligibtlo, tintili!» die non 
si *jibi!na un' indennità ai deputati , liiitaiiliii In ri in si 
lentie là ioti questo mezzo la deputazione accessibile a 
tulli, La lappicsenlan/a non saia mai l espi essiono sinteia 
e vua dei voli del paese 

Sostengo e ho nello stalo attualo delle cose , la deputa­
zione e un pnvilcgio in vantaggio della nei bozza, un mo­
nopolio iseiulalo dagli uomini di bel tempo Ui i die 
vogliamo IDI ' Laboli/ione del pnvilogio La deinoeiazia 
e il g o n i un esondalo d i tulli in vantaggio di tulli 

Di un .litio loto la (ondi/ione dei ricchi non e la un­
gitele pei le diverse provine io dello stato 11 u g n o no 
vello, alla cui loima/ione noi lavonimi i , a b b i a m e l a di 
questi p u l e dello Alpi delle conli u!o die passano pei le 
più rieehe dell Italia, e tolse ddl 'Fuiopa min ia Maclil­
Ì a'tio lato delle Alpi e ben diffoiinlo Voi avete la Sa 
vola die e mi pvose poveio di d i n n o , mi u i c o d i p i l n o 
Osino, liceo di uomini di cuoi e e di talenti Pensate au 
ad essa 

lo pai lei o pine per tolti gli siati Se vi sono in mag­
gioi mpia beni di toituna da questa paif? dello Alpi , la 
pi opriti i v e anima mino divisa Ota non saia questa 
una lignine di più, pei die la depili iziouo sia n ti tinnii, 
se \ott te che sii aieessibtlo a tulli, se volete the tia voi 
tolti stano uguali ' 

Io non sono Ita coloro die desiderano vedete giunti 
ali 1 costituente altre pei sono luon di coloni che sono qui 

Veggo assidei si su qui sii stilli molli dio sono m a 
militi siillt lena dellesiglio, che li inno eoiisactalo luìla 
li loto viti al Inolilo doli i Itbei'a quii g i i an / i i miglioie 
si potichlie ■ inveline d'allumile pel tnonlo della eausa 
popolale? 

Se Inoli di questo lotiulo vi fosseio degli uomini un 
solo uomo, the allio non potesse pone al sei vigni dei suoi 
concilladuii die le sue Milo, l sum t i leuli , il suoiuoie , 
pliche vonosle escluileilo' Ciò non suo l i l e ne gius t i , 
ne gè ioni o ili pu le vostia , e di ptu saiebbe lo stesso 
elle poisi in lotitiaddtzioue con voi stessi, e coi pimi qui 
die ivdo pio lain ili lo appoggio l'indonnila pei deputati 

Viola laiiimo'ili (pianto si disse in pioposilo de 11 as 
M'gn uncino dillo Carnei e e del Piesidenle, applicandolo 
al l i so piosoiile, o pieiidcudoiio m divo pei n g e l t a i o l e ­
itiendaiiieiitn l'alluci 

L emend mietilo sull'indennità dei deputali posto a voti 
il 0 ' e | >ntn e i niellilo v ijni il appiattii alle tnhune) 

(ìuntinnelU npropone un emend intenta che il deputala j 
Mirtine! voli ,i lai iigg ungere a quello di Palluol, e cosi 
inni putto i rapptesentinli del popolo die saranno pub 
bini iun/iou ini , tessei anno dover diritto al loro stipen­
dio por tulio il tempo i he dolora I assemblea costituente » 

Sm'tei­fWor (Intuirà essere cosi import ultissima die 
nell Assemblea Costituente intervengano degl impiegati, 
ed in gran ntimtin, e non può immotisi e che si vogliano 
escludere ani he indirettamente 

Protesta die non intei verri ali assemblo», e (he si ve­
di» se sapra mnnlenere la »mt parola Intanto pen», egli 
dice altamente che «l'impiegati rappiesentino un prim quo 
conservatolo rivoluzionano, e che questo pniKipio e necos 
sano si tiovi appoggiato fui temente in un'assemblea grave 
comò la Costitneolo 

lo voglio pil late eon buona fedo, esclama egli, o qui 
c'è q u i l i o , i d i subdolo e di nascendo1 

foci E una lalunnial all'ordine1 all'ordine*! 
Suite Pulor iniitniiia a pailar «domi pino fui il tumulto 
ftro/prio Li Cameia ha prtÉflSlato elio i rappresen­

tanti del popolo non abbiano" onorario, ma e osi pronun 
zumilo volle consultare alla dignità del pai 1 intento, non 
contiaslaie allo spuito democtatico del sullrigio universale 

Non è per cotto coU'intenziono di chiudor lo porta 
della Costituente ai liberi cittadini per isp.ilanctrle ai 
regit impiegati che la Camera tolse ai lappiesentanti 
un onorala indennità; quindi ho pei fumo elio si voirà 
quinto meno the vi sia ha quelli e questi pania di dt­
i ill), p mia di condizioni 

lo veggo in quest'assi mlilea uni parie notevole di de­
putali dio li inno sudalo e nobile so­ton! imi ilio il ill'e scr­
i i / io di libatali pi ofessioni, questi o sia die vengono 
dalle piovincie, o sta dio abb an dimoia nella Cipitalo, 
filino geoeiosa abdicazione ehi flutto dell'opera Imo in 
fivore ele'lo M i l o , e lolgonsi ogni riposo nel giorno, o 
abbici i.insi i sonni nella notte per piovvedete ut qualche 
mmlo ai priviti loro ufhzi Pei emiliano gì impiegali la­
sciarmi vuoti t Imo seggi, ina intieri m intontii' o t loto 
stipendi, ed li inno la toiisol iziono d'abitaie la Cipi l i l c , 
d'csseie sollevali d u Imo uffizi, di rappiosentiic la pa­
tita, e di use unti io futilmente i ti imi sin 

Oi t io dominilo die pania e ques l i ' Il deputato Smtto 
e sniffisi Olissimo di questo stilo di cose, poiché spi ina 
agl'imp egati li via del p u l i m e n t o , e glnnpiegiti sono 
a palei suoindispensibili nelle deliboianli assemblee,per­
chè sono consonatoli a nemici delle rivoluzioni 

Se sia un bone o un nule la ptesenza digli impiegati 
nelle assemblee, non voglio ceri ai lo per ori So che gli 
inipiigati nelle Campi e (otero in ogni lempo sospettate 
die potesse non ossei e del tulio illesa li libeila delle 
disiussioni, e no abbiami un esempio nell i nnstu leggo 
mede ima che ha savi unente t i r iosui t lo il nuiiien» ibi 
pubblici offienli Ma se e veto che sia netessaiio nello 
pollile he assembleo I miei votilo dei eonseilatori, io chiedo 
se in qnosla Clincia siano soli iute» gl'impiegati che ab­
biano pollalo il genio della consci va/ione 

Vii ogni modo se gli impiegati sono (osi zelanti del 
musei vaie, conservino, die Dio li benedica1 ma conser­
vino senza stipendio 

Noi figliuoli del popolo the ci crediamo m debito di 
piomuovetc l i liberta, e di aeeeleiaio il li tonfo dei prill­
inoli che da lauti anni puliamo impressi nell riunii i, noi 
non cicchamo tioppo giave sacrifizio pei la puhblua 
e ausa l'abbandono dei iiostn privali interessi E peitlie 
non seguitami!) glimpicgitt I csCinpio nos t to ' se bau fede 
di salvalo l'Italia, i(inselvando il passato, e loro obbligo 
d'immolate, come lacciam noi, ogni peisonalo consideia 
zione sopra l'aitalo della pallia 

So non d ie , io trecici elio a giau pallilo s'mginni il 
sig Stollo, quindi! alleluia ossele t consci vaimi glande 
osinolo alle iivo'uzioiu Inteiioghi Luigi XVI, e Carlo 
V e Luigi Filippo, e sapta da essi ionie le calieri , gli 
caliti e i sanguinosi palchi siano stali opeia dei i Olisci­
vatiin, i quali vulhio ostinatamente avvingliiaisi al passato 
quando eia lempo di ruone ihaisi eoll'avvi mie 

Quindi» l i fi linose Costituente diilnaiava ininmpid­
illio loseicizio d u n pubblico impiego eolia magistraturi 
del popolo, si videio govern ilon di piovutile con enormi 
stipendi! depone sulla iinglneia gli antichi diplomi e ri 
niinu,ne a onori, a i toli , a emolumenti poi esseie man 
tenuti mila dignità di i apprese ntinti dolli nazione 

lo s p u o dio it grande esempio della Fiamia non sarà 
sonzi fiutlo pei gì impiegili del Pienionlc, o pongo il mio 
sulTiagto poi eliti dividano anch'essi lonoie con noi di 
lappiesentiie il popolo col snulizici delle pioni io so 
stanze l a r i l agone il tempo f i d n vuol promuovi re e 
ehi vuole airi slare si lompia fi ali min da uni e dall'ai 
tia p irle al s il 1 o de li to eli e iti idino (suini d approi iz olle) 

liumtn lo ni assono ai sentimenti del pioupin tute , e 
ilicluaio che io volici lontano dai pai Irnienti l elemento 
conservatolo, a cui alludevi il sig Siolto Pintoi Sono 
questi sedicenti unisci vaton , consonatoti del pieipno 
utile e dei lu„hi stipendi , ossequiosi sompie al putcìt 
ed ai suoi abusi che pioelussoio le ultime iivoluzioni di 
F i a m n K ponili unii amo le rivolu/inni, desidero dio 
quei consci v timi rivoluzionato ni n piendjnii pal le , od 
almeno pienti ino p u l e ni pinot niiincni ail assemblea 
costituì lite scc/rii d appi inazione) 

Itinma ■— Le p u ò e profetile en tua dal depili ito Siotto 
Pmloi , io lo eonlesso , o signori, li inno pai lot ito in me 
{li.in nnravigli i non senza qualche indignazione La ( a 
meli ha stituito poi'anzi dio ì deputili alla tutina Vs­
semhlca < cistidtttile non goliaiuui eli alcuno stipendio, ed 
in I ile sentenzi votilo io tulli o quasi tutti gì impicgili 
che sono menili!. di qui sto consesso, ed oi t M i m i n o 
gì iiiipiegili s tes i a sostenete a i iemtn lc in l a m a nostia 
die soli essi seil lamio io qui Ila futili a adun in/1 iimn­
neiati o stipe idi ili o gode id » il salano eli quell ullicio al 
qut 'o essi non poti inni alti inno pillilo ne poni d uante 
il tempo dell' V semini,i ' L con (inai pudo.o, con qua! 
(ionie oscillino essi m e i e i o uni incnodo (he agli altri 
non e coni ess i , i qn ili lutti seiviraniio la patini rratui 
timi n l e ' Dunque sai i ino i soli iinpugati eh1 musino 
eli d u e alla p i l m questi tlnniistia/iaiio di amnio e di 
zelo, eglino, eglino sle si da li i datt i l i con tanto fivoie, 
e oli l mi i pie itili /tout ' e (io m tempi cosi dilhuli, nien­
ti e feti e una giiena sanguines 1 una glieli 1 di cui dipendo 
li s ilnto o li invilii del'a libi ita e dell indqii udenzi 
d il ili i ' in lem,! m qu di linli e si ingenti bisogni no 
simiglino d ogni p u l e , e si cuculili spese stinsi cpi ili 
d u o unenti 1 ti e ido pei suppiut allo non s ila di II i santa 
ìmpio i ' Se lagnine Itavvi pi i etti t membii ih Ila dist i­
lli ole debbino p u s i l l e gì ito li 1 Ioni sin vigi, qui si i i i­
gione militi a pio il *ppi nspilto igl' impieg il, si celta 
menle, essi tintila issu più conila Ioni, elio cenitid gli 
a l i l i , die nulli ticcvono dallo stato, laddove essi sono 
impinguiti eli 1 u In slipeoeln , finse di c l in i , da venti, 
di I eu ' i e pm unii, e apptn i sciolta quel!' Vsst mbli i, 
tmuctuuuii alle Ioli mouse Unit unente imliiiidile 1 spese 
ci I pubblno L s u i e^li veni i he soigano qui al cespi Ito 
no­lni g l u n p i i g i t , in (tin sii» tempio sano ali impuzi itila 
e ali i gitisli/ti i clini) imi il ptolti tnzo d mlen sse, p i m ­
ligi eli pei m i n ' e i n inno essi che li Cuneia sii pei 
colmile ne il suiosanto piinupio di 11 uguagli m/a e pus 
l i i g u i ogni figge, ogni in i­si in i di g nsh/ a disli ibutiva ' 
lu i su he g nnpiigiti lille ino più di gii a In ne Ile assi ni 
Idee e istituititi e le gisl itivi, essi do qu ili i gtau uumeio 
s ggono in qui li Cimi la muli ionie u io stipite, e rap 
piis tut mo stilli seem que peisiiuaggi che non p i l l i n o ' 

Mi looiiievole Suiti i ti elice che qui'slo e un tne/zc» 
inducilo pi I eseludeio dil l i Costituì nle gì inipii gali, dio 
desso e e olisti \ itine, ilio es o voiicbbe vedtie nella Co­
stituente il pm gì in uumeio il i n p c g i l i possibile poiché 
lo si itn mm | eneo i , li i pohhlii i non me va ile li uni ut >, 
di ' eg l i , uomo a unitili lui p i i » p c n e n i acuto,egli pio­

1 Ida e veggente, siotgo ut questa pioposta bui «egteli, 

miro subdolo, che* gitta ci cova; elio e qui con un e/uo» 
re/o, lien gli animi nostri sospesi come so la patria pen 
dosso sepia uno incognito precipizio che niun altro lav­
visi ne sospetta, Ma ette egli, egli solo, vedo e quasi tocca 
con mano 

Ma io rispondo primieramente the una si fatta diupnsi­
zione noti escluderà certamente gl'impiegati amorevoli 
della pati a o del pubblico tiene, essa non escluderà se 
non gli egoisti, coloni die sat ebbero indotti ad accettare 
la deputazione non da altro die da motivi il'interesse pri­
vato, non da pura e si urei a carila di pallia, cioè coloro, 
la pati ut dei quali tutta sta nella borsa, gì' impiegati 
onesti e generosi, i veri conservatori, e ine i ronservalori 
di liberta e dei sai n dittiti del popolosi ree heraimo alta 
assemblea pei impulso del proprio dovere, persuasi dalla 
voce del bene universale, rome gli nitri tutti die non sa­
latino impiegali, tutti gli altri sono conservatori falsi od 
ipocnti, consonatoli degli abusi ond'eglino protillaiio di 
quei pingui stipendi che godono, di quelle pensioni a cui 
anelano Di si 'fatti conservatori non vuole il popolo, non 
abbisogna la pallia in nessun tempo, lauto meno in questo, 
il quale è tempo di generosità, di disinteresse, di sacntici 

Non tali auxiho, ncc defei soitìhl islis tempui eget 
E the? Se il disinlotesse e l 'umote supremo del lion 

comune e la prima qualità del buon cittadino e del de­
putalo leale e fedele al mandato del popolo, salii finse 
epicsh vulu meno tomniondevole e meno richiesta negli 
impiegali, die negli altri die nulla ricevono dal pubblico 
n a n o . ' anzi lanlo più poiché i pumi sono stietti allo 
stato ton pm tenace vintolo , e oltie al dovere comune 
del cittadino , incombe loto quello della giatitudine , e 
dell esse re speciali seivilon della cosa pubblica 

Ma sarà egli vaio che l'ambi/iono e gli spinti sovvei­
titori dei pnvali cittadini (he venebboio eletti, minaccino 
la patria di turbolenza, di niiardnn, di guerra civile, di 
rovine e di eccidio, dove gì'impiegati tonseivano, peni le 
sono amiti dell'elidine e elolla quiete? L'ambizione, o si­
gnori , o un in cello di rapina i he fi suo nido nolle re­
gioni piti alle, i pnvati che attendono ncipropi i negozi, 
che non ambulino e non ottennero mai cariche, elio non 
mai biigaiono di levarsi in allo col mezzo dello pul i t i le , 
dei laggni, dello adulazioni, dell'abbietta servitù tlell'an 
In amerà, tonte ntt alla loro dignitosa umilia, all 'oscu­
li t i , alle doleezzo della vita piivaia , sono certamente ì 
meno ambiziosi, i meno cupidi, i meno Inainosi don i , di 
omul e di ciondoli, essi ignoiano e sdegnano quelle arti 
ignobili con cui si ottengono Ma la sete degli onori e 
c'egli stipendi tanto più cresco e s'infiamma, quanto più 
viene uni.ila dall' a verna gustato, diti e sorsi abbeverato 
a questa fonie dio non ispegno la febbie dell'ambizione 
di II om, ma la la più aidenle Non alti mietiti the addi 
venga all' idi optici, il qualo quanto piti beo, tanto più lo 
aiquc bevute lo assolano 

Quo plus sunt potae, plus siliuntur aquae 
C chi osoia diro dio l'amore dell'ordino , della tran­

quillila, della quiete, sia pnvilcgio riseibato ai soli im­
piegati ! Finse the un possessore di fondi stabili, un ne­
goziante non abbisognano di quiete pubblica7 Foise che 
n o n n e abbisogni colui die attende alle scienze, alle 
lettere , allo arti liberali' Forso ilio non ne abbiso 
gna I uteliio the vive dei flutti della sua ofliuna' E 
quii iliscieziono, quii pudoio e questo di gettare in taccia 
a ludi gli onesti iitt.idiui, che non abbiano cam lie, so­
spetti o nmpiovoii di covato no'l animo funesti pension 
di perturb i/ioni, di scompigli e soqquadri, e di finimondi' 
Calunnia e quosta, ed io la smentisco fi ani amento, alta­
mente anzi alleluio, tome già lotto un onorovolo col­
lega, t veti sediziosi , i più pericolosi (autori dei disor 
limi, dei Immilli, dello rivoluzioni, ossero gli ostinali ed 
i l a p u b i the negano di camminare per le vie del se­
colo, elio sono soldi alla vote della supiema dominaliico 
dol mondo, l'opinione, elio eliminici gli ocelli al fulgido 
splondoro, alla folgoiante luco di libertà e di civiltà die 
madia marnai ruiiivor»o, danne l 'ultima Ini liane Ma 
se le sione anticho non t i duini,lesti,ino, saremo anche 
liti usi o Mulinili allo tiemendt' lezioni della s t imi ton 
temporanea' E ehi, ehi mai propalò, acceleio quelle stio­
pilose calasti od di cui sono ancora fumanti lo rovine , 

0 dallo quili Euiopa tulta e tulljvia assoldata od atto­
n i t i ' Chi, se non e olmo che si dividevano e divenivano 
le entrato pubbliche, siccome ì puati la preda? Cosimo 
appunto ne fu reni gli autori, i quali didatti da quell esca, 
ailasiinati da quel guadagno, riluttavano con ostinata t e 
tita contiti ogni concessione o nforrna 

Cone luudo pertanto che quegli impiogati net quali una 
sotdida avanzili e I anime del denaro non avi a spento 
lamelle del bone universale, voi ranno lieti all'assemblea 
con animi disinteressati, e poi ranno volonterosi anch'ossi 
sull'altare della patna l'obolo del loro sacrificio, quanto 
agli altri al cui orecchio suona ptu 'dol ie e più potente 
il suono dell'oro, che l'iinpenosa e satra voce della co­
mune midie , la pallia, stiano puie lontani da quoll au 
gusto consesso, il quale sarà chiamato a fondale la fu 
dira bbetla di tanta pai te d Italia, essi ne sarobbeio non 
1 ornamento e il docoro ma la vetgogna e il vituperio, 
non savu legislalon , ma spezie di uteicadanli e pioeu­
latori del privato mleiesso, the sciupio da dei calti al 
bon pubblico, sitcome egicgiamente notava Tacilo final­
mente sillatti legislaton sirebbeio non consci valori , ma 
seminatoti di l'ululi suinvolgimeiili e rivoluzioni, non la 
saltilo e la (onsorviizione, ma la peste e la rovina della 
liboita e della patna 

Voto ponile si ino pnvali dello stipendio gl'impiegati, 
durante quel lempo (tic sederanno nell Assemblea Costi­
tuente (bine, bine, applausi) 

Dopo un prolisso tlibballeie, a cui prendono ancor 
parie van deputiti I emendainentoMarliiict e adollatoftrjizif ) 

Il deputato (avoui osserva come non gli paia touve­
niinlo l ap in tosti la discussione sulla pai le o , stinte 
foia t irda, e piopuue che la Camora si tattolga domani 
a mezzo giorno 

Li Cunei a intorpellata dal presidente adotta la pio­
posta Cavimi 

La soduli e sospesa alle oio 'i 3[k e nmandata alle 
ote 8 

{ile ore S e 1\% si » \pig\ia la seduta 

Il Pusidmte pone all 'ordino del giamo la questione 
siili i veiitica/ione degli impiegali, deputati alla Cameia 

tiillm, iel itene, da letluia di quattio conclusioni adot­
tale dilla Commissione meat te ita eli questa inchiesta 

Li pinna conclusione tendente a elio sia neonosuuto 
il uumeio di tieni otto impiegati, dei quid già si pubbli­
t u o n o ì nomi in alti a seduta, o posta a voti ed e adot­
tala 

Li seconda conclusione consisto in tin the siano esclusi 
gli aliti punii di diibbit telativi agli aitii impiegali, ad 
licn/iono del deputato Ualvagiit, sul quale umane qual­
che dubbio da liscili,naie 

Il lei,lime da alcuni sdiiai miniti lolattvamenle ai de­
putali Mossone e lu i tolti, i qmli conio pi eletti dogli 
sluilii, o stipendiati, possono eousideiaraisi come impie­
gati 

.Sinco sostiene, dietio i pieceduiti della Camera, die gli 
slipemlu comunali abbiansi a riguardato tome identica 
ag i stipe idu ìogi, cita I csempiii del egli t u o comunale 
eli (jinova, o propone elio i ilo,i ilati Musuine o Jurcotti 
siano annuvolati Ita gì impiogati 

Piseatoie vuole subl ine una ddleieii/a fra gì impie 
gali comunali e gli impiegati legi, ed estludeisi il proietto 
digli studii come impiegato tegto, non come impiegalo 
umilili ilo 

( olttn miei polla il ministro doli'isti u/ione, so (roda 
die il deputiti) Musson» possa dnsi impiegato regio 

Ptscatore ed altri si oppemg no e piotestaiio che non 

vi è luogo ad interpellanza, e che in questo caso il m , 
nislio non ha altro diritto che di esprimere il suo voto 

Il mimatio rispondo allorniativanientu, la questiono è 
posta a voti, e la Camera dn Inaia che ì deputati TurcotU 
e M.iissetie sono noi numero degli impiegati 

il Prendente nota dio gì' impiegati ora sono in numero 
di /iO 

Sulla questione, so C.nlvagno abbiasi a riguardare come 
impiegato, sono ammessi aitimi dubbii della Commissiono 
la (piale il è divisa in due opinioni ' 

Sinew ossei va che tre sono le ragioni per cut si devo 
tenere per impiegalo l ' e o m e professore d agricoltura odi 
commercio , 2" tome preside del collegio di legge n e | 
l'università, ti» come decurione ed avvocalo della una Os 
serva the questi tie impieghi hanno stipendio; e cUbbasi 
perno riguardare come impiegato, funzionarlo o stipeti 
dialo 

Dopo alcune osservazioni contro l'opinione del proopi 
minte addotte dal ministro lluoncompagni e Galvagno, no 
sta a voti la questione, la Camera dichiara il deputato 
(taliaguo non tonsideiurst come impiegalo 

Coltm riferisce sul deputato 1!unirà, e dichiara che la 
commi suine non lo ritiene por regio impiegalo 

Pescatore osserva dio il deputato Buniva insegna al 
pubblico, e die questo costituisce un regio impiego 

Jìuntva itsjionde die non ha stipendio (isso 
Montesemolo Osserva elio motti impiegati di Finanze 

non hanno stipendio fìsso , percepiscono sola un aggio 
sono tuttavia considiiatt come logli impiegati ' 

Dopo alcune ossei va/timi di fiora e Sineo, la Cameia 
consultata dichiara elio llumui non e impiegato 

Smeo osserva i he il e onte di Salmout come cnmbcl 
Inno di coite si debbe rtguanlare come U impicguto, che 
il non aveto ancora lo stipendio non o ragione perchè 
sia escluso, elio an/t, ili questi che sono con pie colo sii 
pendio o in aspettativa di stipendio suppone una torta 
maggiore ossequiosità, quindi una minore indipendenza 

Dopo alcune parole si ambiate fu i deputiti Tula i 
Smeo, la Camera non ammetto nel numero dogli imene 
gì,ti il conte di Silmour 

Cottin riferisco sul numero degl'impiegati dei deputali 
piacentini , ed espone il dubbio , se il pi elessero logia 
abbia titoli onde essere riguardato come impiegato 

Valerio ossei va die gli tonala, (ho il titolo di pi old 
soie dato al deputalo Testa e puiamento onorano, elio 
egli topu bensì una c i m a temporanea, ma che oia non 
lo è più Si n e d e in obbligo di avvertirò la Cameia che 
quattio dei deputiti piai ondili , se si deve pieslar tede 
ad un ginrnalo di Piacenza giunto quest'oggi, sono impie­
gati stipendiati dal governo, e questi sono i deputati (noia 
(ìtairelli, Mischi o luandi 

La Cameia adotta le conclusioni della commissione 
I telatil i de'vani ulfizu propongono alla Camera le va 

lutazioni di nuovi deputati, le quali non dovano opposi 
/ioni, la convalidazione e adottila 

lìitgnone telatole del quaito uffizio espone che la no­
mina del e,iv,il loio intendente Bocca presenta gravissime 
difficoltà narra, che due piotestc segnate da più elettori 
la vogliono nulla; adducono fatti o meno verso gli clet 
ton, il candidalo nel 181(1 fu destituito dal suo impiego, 
per implicazioni colla polizia, e non pei cause politiche, 
essendo an/i i{guardalo tomo un as»olutisl<t , indue sui 
lerfugi od orron nello squittitilo e nel piocpsso verbale 

II relatore della commissione propone quindi un' in­
chiesta su lutti ì fatti e le tu costanze presentate nello 
due protesto 

Appoggiano questo conclusioni i deputati Bunicoelu 
doma 

La camera adotta le conclusioni dei'ufììzio 
La seduta è sciolta allo ore 11 lf2 

Online del giorno 
Domani, domenica, a mezzo giorno seduta pubblica — 

continuazione sulla logge d' unione della Lombardia o 
delle provinne venete col Piemonte, 

Seduta del 9 corrente 

Apresi la seduta allo oro 12 l | i e si da lettura dol 
processo veibale della precedente tornala 

I dep itati Barone fola , Hegis , Sulis e Racclua pre 
stano il giuramento 

II Presidente da iomiiiucaziu«e alla Camera di una lei 
torà del Presidente dei ministri , incaricalo ptovvisoria 
mente del poittfoglio dello finanze , il quale li asinelio 
alla Cinici a un decieto di Sua Altezza S il Principe 
luogotenente del Hogno , in cui si nomina il cav Luigi 
Cibrano a II Commissano per miei venire alle Cantero 
legislativo o sosteneivi la discussione sui decreti di li 
nan/a , ultimamente pi esentati Annuncia quindi elio 
Cibalo Uosmmi fi omaggio alla Camera di tre sue opeie 
intitolale Filosofia dil duitto — Filosofia della politica — 
La (' istituzione secondo la giustizia sociale, con appendice 
Sull'i MTA' D'ITALIA 

La discussione e poscn apoita sulla .V parto dell'arti 
colo 8° (Itila legge di fusione, su u n esiste un emenda 
monto Cavour, coniepito noi seguenti tei mini 

« Negli antichi Stati Sanli e noi ducati di Parma, Pia 
cen/a , Modena, Guastalla e Reggio, vena nominato un 
deputalo in ciascheduno dei distretti ciottolali, stabiliti 
dallo leggi, in vntu delle|quali,q'attuale Parlamento e co 
slituito 

La paite dell 'escicito ligure­piemontese elio si troverà 
all' epnia delle ele/ioni oltre gli antichi confini santi, no 
minerà dietro le norme da stabilirsi dal potere esecutivo 
sedie i deputati 

Per la Lombardia e le Provincie Venete, Io ele/uini si 
firanno pei provinue , ntenutn per base che il riparto 
elei rappiesentanti debba farsi in ragiono di uno per ogni 
22,500 abitanti 

Lo fia/ioni di popolazione por ciascuna provinin et 
cedente la meta di 22500 dai anno dn ilio alla nomina di 
un nppiesentante di più i 

C'oiour duo pi esentare quest'emendamento per sosti 
tone al sistema di riparlo adoltato dalla Conim ssiiine un 
altro sistuna pio nazionale e pm alto a reinleii pipolaie 
il diritto il' elezione, e più conforme allo condizioni poli 
delie ed intellettuali del pnese 

La con missione ha creduto dover sostituirò alla volizione 
per distretto quella per piovineie, e stabilirò die si nu 
minino lutti i deputali d una provincia con una so'a vo 
taziono, sisloma elio, a paier suo, l u e seco molti intoii 
venienti 

In che consiste il diritto elettorale' 
Egli consiste nel giudizio che porta T elettore sopia t 

vari candiditi che sollecitano il eli lui volo ora peiclio 
egli possa fare questa scolta con elisceinmienlo , e indi 
«pensabile che egli abbia ima certa lonosconza dol can 
elidalo elio vuole cleggoie Nella condizione attuale del no 
Siro paese, die­' egli, il miiitsteio dell'elettore sarà esoici 
tito (ori nini addil i olii, l'assenza piolungil i di vita politila 
ed il piccolo numero d' uomini the abbiano dito piovo 
di loro abiliti nella pileslta dei pubblici allan deve rcn 
doto difficile quest' esercizio Pen» s' egli non ha a see 
•difillo molli, e faule die possa daie un volo laginiicvolc, 
ni i so cosliingete questi cittadini, non ancoia abbastanza 
educali nello coso politiche, e che non ebbeio campo d in> 
fot mai si mutuamente delle loio opinioni, no di quol'e dei 
candidali , so li costiingete a suegliotc in un luogo evo 
non hanno coiioscenzi aldina, li mttteto t intamente mi 
1'impossibilità d'esercitale questo loro duit to, e «.armilo 
disdetti a piendoie ciecamente la lista elio veirà loio 
piosentita e a votarla tal quale Quest'inconveniente non 
lo suebbe piti nei paesi dove la politica e avanzala In 
l ' i a n u a , in America non v ' e tittadttio che non tornisca 
la differenza che esiste tra le vano opinioni e Ira gli no­
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nllin, fra Lamarline e llarbès, Poli* e Tavlor, ma da noi 
uni patte notevole dei nostri cittadini non conosce che 
iKi.Inssime persone, e per conseguenza la votazione per 
provincia invece di essere il fondamento d un sistema de­
moirafico, resterà un 'a r ra in man de' parlili 

Luminiamo adesso, continua T oratore , quali siano le 
•nfltiéii/e che possano esercitarsi 9iille elezioni ili provili 
,IÌI E evidente che le sole influenze reali in questo li­
sti ma saranno quello collettive, cioè d un partito , ponile 
I influenza paiziale non avrebbe foiza sopra un' intieia 
provincia Noi non possiamo veramente tempii nulla per 
Lirlc del Governo, quantunque non possiamo dissimili m i 
the egli possa mollo in questo metodo II suo (an i l ine 
nero e le condizioni attuali del nostio paese non lasciano 
verun timore per questo lato ti solo coip» che possa 
esentiate questa influenza tolletltva sulle elezioni oil cleio, 
il quale si Uova 'os* loitomonlo ed cstesunente organiz­
zato che ha un rappresentante in ogni località, o the n­
,eve P unica istiuztouo dal vescovo 

Linfluotua di quesiti corpo sarà immensa, ppichè non 
può ossero ndla stessa piovuti t i un nido corpo cosi 
beueordiiiiitodacontrapporsegli Bquantunquo in non voglia 
condannale in un modo assoluto l inducimi elei clero, pur 
tuttavia ella può noscir nativa quando esca d,i i erti 
binili 

Dnpo il doto vi e ancota un ullia disse che può m­
lliinc nelle piovincie, e questa o quella dei u n hi prn­
pru'Utn t quali in certe tot alita dove la proprietà non è 
molto divisa possono avere incontestabilmente una grande 
niopoiieleranzi, preponderanza che possono anche avere 
{„ pi/o lungo i pillili , e fra questi «(notti i più esaltiti 
f legge dol mondo politico dio i pallili più esaltili suno 
altri si i pm attivi ei pm inti «prendenti, e saranno questi dio 
igiidiintnon maggior lor/a, pini he essi binilo a vero duo 
|i loia principal sedenoicapiliiogeidi pi ovini 1,1 ove si li ovanti 
iiiacgiori disposizioni a volare poi pai liti esdenu Nèda l t i a 
pule io veggio probabilità, continui egli, dio il parlilo 
moderalo possa infiline pioporzioiiataitiente al suo immani, 
((imponendosi esso geiitialiiienle d uomini tu pidi e inattivi 
\ ipioslo si poti a oppoiro (ho le influenze d i me indicato 
sino tureranno puio nell'ete/ione por distretto, ed icieoii­
vnisO i'1 l l 0 i n , a ' " ( l " e ' ' "(do si darà ni iggior agio ni 
pillilo modeiato di eonepilusi, il die può facilmenle 
vnleist dal ■ istillalo dello ultime elezioni ove si deve ri­
conoscere che quelle iiilliienze da me sopra citale furono 
molto volte contrai late dal pallilo moderalo 

i»i faia forse valete il solito uignnienlo dell influenza 
locale nelle elezioni pei distretto, o del solere Ino desterei io 
di mandare alla Cantira uni te lebula di campanile, ce 
librile' de elocher, ma I espeirteuza ti dimostia invece, per 
|Oto the si voglia poi incuto al nsultato delle nomino di 
tii«un di noi, che i (apiluogo ban seguila I influenza 
di (jut'sti campanili, e the i voti degli eletti ri nello cimice, 
ti scinti imititi in pei sono distinto e note pei fama Oia 
vii la lunga vita politica avesse fitto (onoseero al nostro 
popolo uomini polititi di sommo vaiolo, io potrei atcor­
ilaimi colla Commissiono, ma fatalmente e per sola colpa 
delle riieostanzc, gli uomini telettii per lo lino opinioni, 
IODO in piccolo numero nel nostto paese, in guisa the 
mutando la sede eleltotalc dal distretto alla pioviucia nuli 
fateniu the sostituito la celebnta del calte a quella del 
campanile, e ceito mi paio che si dovtobbe daio la pre­
ferì un a quest'ultima 

lliipoudeiido al deputato Rulla, Potatore cerca di di­
mostrale ionie il sistema della Commissione non sia af­
fano praticabile, perthe tonduirebbe alla tirannia della 
tiiaggiouta sulla mulinila, il the egli non crede giusto, 
dovendo a suo patr ie tutte le niinoiita di qualche entità 
rssore lappresonlate in un patlamento 11 suo avveisario 
M a fece vedere con (alcoli dio il pattilo die nella pro 
mina saiebbe stato in minorila, avrdibe pululo not van 
collegi ridursi alla maggioranza, obbiezione elio al duo 
doli oratore calzerebbe pu fellamente, se si slabitisse che 
i deputati della provineta tlovesseto ve ini eletti dalla mag­
natila assoluta, ma quando si sia stabilito the basti la 
relativa, e evidente non potersi dire che questo sistema 
Ju veianionte adi'o all'espiessiono dell'opinione della mag­
giorila L'oratore qui sviluppa ni suetiuto i sistemi elet­
torali adottati in Plancia ed in Amenta , e combattuto il 
|nmo, espone come il secondo stasi adoti ito dal congresso 
di Washington, dopo di avei provato il primo Et parla 
pine coiichiudendo su questo pi imo pillilo del suo omen­
ti imeneo dell obbiezione possibile sulla pteferenzj di daisi 
ad una leggo umidirne per tutta la monaiilua, e dithiam 
die (gli apptczzctebbo moltissimo questa ragione, qualm,i 
i Intiasso di una questiono essenziale, m a d i e pei una 
simpltco questiono eli fotma, non e tosi impiotante la 
dtllerenza Ita il sistema lombaido ed il nostro, tanto piti 
die in Lombardia questo metodo o pm facile nell appli­
catone, quei popoli avendo già dinnanzi agli occhi tutti 
i nomi di quello petsnue che pieseio parte agli u'tnni 
fitti eh quel paese, menti e lo stesso non può dnsi del 
l'icmonle 

Misntezcmolo, dithiarato preliminarmente aver egli da 
1 runa chiesta l i paiola per pallaio piuttosto sul se conili) 
elio sul pi imo punto dell emendamento Cavimi, enti a nella 
questione Contro il sistema Gavoni a lui paro dio non 
si dovrebbe oppone altra cosa se non che 1 opinione gè 
nrrtie, avendo il tnterio popolale tanta oppoilunila, tmla 
venia no suoi gtudt/ii, che laminante pulissi aver fiducia 
"t essi, p(ìi<\, soggiungagli, se le masso sentono per istinto, 
edilmente la Cinieia deve pr tedere per tagione — 
ll|iilut(! Iirovrutenio le ragioni addotte in una dille ul­
time secfule su questo proposito dal deputato Rulla , la­
finn di mi, a paiole deli otaloie, il propinante fateva 
Impili) lmiii, mena to , cg t lappiesenta toint, a ingioi! di 
I nieipii) astiatiti, ogni deputato, ilio vuol veumouto tap­
|iei olir li ni/ione, dovtobb esseie citilo da quts la , 
*o uni necessita pi die i non I impedisse, ma tia il divi­
"cie uni mtssi, td il fiaziomula ailestiemo , esiste una 
dlcvole direisila —I d i e eerto, pn segue I Diatene, t h e s e 
1 oi f ossi imo avmo i inque deputati , i quali possano os 
sere immillati pei un miei a piovutila (la un solo tolle 
81» noi se non vogliamo filsato il ptuiupio dei voto uiu­
*j>r»ile , li piefeiuemo a quelli eletti a vari collegi, guc­
™e |)iti)ssi culo dilettelo a tal ilepulalo the devo il suo 
"•indilo ad un distretto, se egli abb a una grande fiducia 
"c" (flessione del veto cito lo nominava, quando venne 
" e u «d i mia tosi nmuma piiizteine della popolazione 

" deputalo C ivout patio dell influenze che piissimo c­
serciliie nelle elezioni per provarne il cleio , i piopne­

1 ptl il pattilo ili' egli chiama degli esaltati lo non 
"'SO dice Ini iloie , che queste influenze possano esi­
' " S mi osse vi saranno sempie , qualunque sia il si 
«uni che si voglia adottale, a mio avvisela nnglioi ma­
!"er> di opponi al danno di queste influenze, o di paia 
""rie­, facendo si die P una tolga forza ali alita Se il 
funi In IMI piopondeunza sul volo delle piovinue, que­

,° v o l° P*10 può aiiihe essoie influenzato nel lopi luo­
j™i dai sitetdoti di bassa slera , i quali satanno a noi 
"""ovoli, essendo la sola influenza dell alto lieto a te­

f r s l in questo momento Quanto ali influenza dei glandi 
M"|irielan, essa e rtslietla ni piccoli limiti, ed m ogni 

411 essa «i oseicitera maggiormente u n distretti die nelle 
Jl"vll|iie II pallilo esaltalo poi, dille parole sttsse the 

"■pillato Civoui disse su questo pioposito, non e a te­
itieisi in vnun modo, pine he egli sapientemente dimo­
"''■ni che la magaionU del uoslio popolo nutre mode­
' " '■entimemi 
, 1r° al pieoptnante the l'analogia di processi della 
^ "niniiil,, e ( | e | p i c m m l t e n o n S1J j a tenoisi m gian 
(l"

loi ma osseiveii) non ossei mai ria disptezzarsi questi 
minti di contatto, pi robe quanto essi salatino moltiplica, 
""etlintn Micino noi più anni assumiti alla mota —Noi 

"^'iii ni n u n . „ . . . i . ' i„ .',r..„„ i . , . ,„ . , 
esseie nudità , animata ed inliainiiiata, la modeu­

ztone dei (onstgli sta bene, ma devesi badare a non spe 
gnerc ton ciò il sentimento. — 

Cornerò padre parla in favore dell' emondamento f a ­
voni, ripetendo i principali argomenti da lui tumid nello 
svilupparlo 

Busca legge un lungo discorso per eombnltere I elezione 
pei piovuti le , supponendo che gli elettoli dovi ss io an­
date ni capo lungo di provincia e che cosi gli elettori 
riti ih fossero privati indiretl unente del diritto di volue 

Multe voci rnInumano Poi itoto alla questione P I I ­
sisli mio egli, la (ini ora si abbandona alla dislrazu ne ed 
a ti n venazioni privile 

Malie! m G li face ns dettile alla fumerà sulla questione 
presente vani inconvenienti dio succedono nolle elezioni 
col sistema ora seguito il 1 di questi e a pater suo l'in 
tltflereittismo, o quando egli fa quest accusa non intende, 
certo dtrigetla ai i nuditi,iti , a molti dei quali si pnlieb 
fiero fare accuso conti ai te, ma bins) agli elettoli Molli 
di questi infatti si v i d e o esuilaisi dal volare, o non date 
alcuna importanza ai loro suffragi Li seconda p e n a è 
quella del municipalismo È nolo, due egli, come molli 
elettoli abbiano data la preloicnza ad un candidato nato 
e vissute all'ambia del proprio campanile 

Per riguardo ai partiti , di e in alcuni si valgono per 
persuade io die non debbasi velaio per provine I,I egli os­
sei VII dio quosli non ebbero luogo nello elezioni in vulu 
delle (piali la Cimerà fu radunala Giudicandone da 
quanto aveva visto in altri paesi costituzionali, egli ere 
(l( va bollai lamento, che anche in Piemonte si saiebbcro 
conlosc le elezioni, e d i e come tra t cattolici e libetali 
nel liolgio , tr i i lory , wight e cartisti in lnghillerin , 
t u i legttlimisli e liberali in Frani l a , cosi vi s a u b b e 
pule stala lolla in Piemonte tia i libi tali, i progiesststt 
e quelli che si chiamavano lealisti , eli nomin i /one the 
ora strobilo immopria, petelie o u siamo tutti smieia 
metile lealisti Eppure , dico egli, niente di ciò ebbe 
luogo Devo si vide in Piemonte un candidato il quale 
fosse sicuro dell oleziono in duo colligu elettorali, ce­
dete la candiditura di uno di issi ad un candidato 
dello slesso suo colore politico, onde la laniera avesse 
un voto di più di quel ptri l lo/ Forso che in Piemonte 
aiculdo eiimo mgli imiti ali paesi che i voti si uniteli 
trassero sui soli candidali dei p u t t i che s( li (tintiti 
dono, net quii caso questi non san libero ititi stili piti 
di due, onde nessun volo andasse pi tdulo ' Egli aggiunge 
die quanto non e accaduto nella passale elezioni, non 
ateadta in quelle per l i Costituente , e perdio in questo 
liullompo la politica educazione non In potuto ptogre 
due , e pel ginn immoto degli eldtoii Dillo quali uin 
si tuazioni lonihiucle che non t puli t i viziauino o vtzie 
ranno le eiezioni, ma bensì peisnnali ngu.udi e sopra 
tutto il grotto municipalismo, elio di questo dobbiamo 
guardarti , chi la (lozione pei tollegi elctloiali fomenta 
e (onteim i quel mutui ipalismo , laddove l 'elezione pei 
piovimi.! all'alga le idee degli elettori e giova a persila 
elei li che i deputali rappiesentano la nazione e non il 
pioprio munii quo come molti e ledono, e qui eg'i Lucia 
di etesia in duitto costituzionale una situilo proposizione 
emessa di uno degli antecedenti oratoli 

Risponde poi al deputalo Civour , die non mancino 
molli picsi, nei quali lo elezioni si (anno per piovuti ta, 
e nla l'esempio di Francia, i cui dipaitimt'itti sono molto 
più popolosi delle nostre provtntie, di modo che il di 
partimento della Senna ebbo a noni li ire JV rappiesen 
tanti ali Assemblea nazionale, e 1 esempio della Belgica, 
dovo essendo tioppo glosse le provinue, si nominano por 
distretti non solamente i rappicsentanlt , ma aneou ì 
Senatori 

Uno dot principali argomenti, dico egli, contio lo eli 
zumi per provincia, consisto nolli dilhtoltà dodi e/etlon 
di conoscere un coito numero di persone degne del su­
blimo mandato Ma ove elettoli non abbi ino quella 
eoiioseen/a possono rinunciare in palle ali eseiei/iu del 
loto duitto oletlotalc, e liatlanto possono eseieilatlo netti 
sua pienezza gli aldi 

Por queste (onsideia/ioni e perche vi sia uniformila 
lra la Lombaidta ed il Piemonte, egli contluude penhè 
' e elezioni si tacciano pei provincia 

zVu­t» d i d n a u die dopo che la Camera accetto l'Assem­
blea Costiliiento basati sul voto univeisale, essa dove sin 
toraniente applicare questo voto 

Ora per esseie login, quale saubbe, dtc'ogli, I emen 
dannino capace eli tappioseiitare il voto universale ' sa­
iebbe quello senzi dubbio che raccogliesse lespiessiime 
del voto di tutta la nazione , che so questo pei dilhialla 
pul i t i lo non o adottabile, certo rimarrà sempre die 1 e­
Ip/ionc piti consentanea al sistema dell elezione univeisale 
saia quella dio e piti (slesa ' Eli1 signon, esclama I ora 
tote, avvezziamo il popolo alla logica, e noi l avvezzeremo 
puie alla liberta Se noi ti dilunghiamo troppo da questo 
tipo ideale dell universal votazione, avienio il tiepido mu­
nicipio, aviemo I influenza delpartoco, e del tainpauile 
La questiono vuol essere esaminata a suo dire dal lato 
loglio e dal politilo dual ad un popolo libero so uni 
provincia p desse essere irttsolula nel t o n a r cinque nomi 
d uomini probi od illuminali ' 

Venendo poi ali idea politica, egli dice, elio se ci lagni imo 
sovente della tiepidezza del popolo, cu» ai tade porche 
mende noi siamo liberi vogliamo tenei il popolo nelle 
antitho pisloie, e non sollevarlo alla vera liberta Egli 
voirebbe elio il popolo tosse invitato al bantlietto della 
im i t a , e eiede a quest'uopo opportunissuno che egli si 
accosti al capoluogo della sui piovutela, per conoscere 
quali sono tpr inupi i 'el la vota liberti, e che si permetta 
che iiitoiioglu le persone pm illuminato sul conto di co 
loio che devono leggete t suoi destini Lasciato, aggiungo 
egli, che egli satiiliclu uno o due dei gioì ni che di dita 
al lavoro pei daisi allo studio della patria, allrimenti voi 
Pavieti seutpro s y g d i o allo idee del campanile, del giu­
dice, del sindaco, o di qualunque dot segteUuii Avviz 
zaleli a pesato t mei ili ed i clementi degli uomini Si 
gnciii deputati e signori giornalisti the vi eltmostiate cosi 
tonti ai il al voto poi piovine ia, voi andate dici ndo the i lon­
I,nlini non possono conoscete cinque uomini tolti e buoni 
lo vi domando, deputati e giornalisti, di d u datiate voi 
I mietesse ' voi dito dogli elettori , ed io iispemdo dogli 
eleggibili, perche menile nell idea della ((immissione noi 
diamo il duitto ad ogni individuo di votue per cinque o 
sei, voi volete icsltiugtil iad un solo \ cu vi mostrale troppo 
gelosi dogli mietessi dolU liberta , ed io non i r ido die 
possa nasieto tosi subitincarnente in voi tanta sustoltt­
bilila, e perno dico turno Danaos et dona feuntes volete 
sipoio corno il postatolo, il coltivatene , 1 allignilo po­
tranno conoscere gli uomini utili alla patna ' ciascuni) eli 
questi so ha Insogno di e mpouio quildio nggello lela­
tivo al suo incstiete, commi tu a pensare nella sua mente 
chi sia il più «ni sto negoziante, e non s ir cesta al suo 
campanile, ma va in citta a ti ovario Cosi avviene per 
una lite, ed egli va in cerca dt l miglior avvocato Quindi 
in quelle classi dio egli conosce, il popolo sapta scegliete 
t sum rappte sent ulti, e dilhetlmeiile si laseieta ingannale, 
poiché (gli o csson/itlniento fisionomista (ilarità) 

Via tome mai voi altri die siete f u li stazionali ci 
venite p il landa tosi gelosamente di liberta' 

Esposte queste idee, io ntorno al mio principio, e chiedo 
chi favorisca il popolo, voi che lo volete noi suo can­
tuccio, od io che lo sollevo o the gli ai tordo sot voti, 
<] il iti to voi gliene ai eludale una 

In un capoluogo tutto lascigliela the si mostri all'a­
ppi lo, ne i i iggui o le seftelo mino avranno put campo 
(scorn ift adesione) —multe ioti la chiusimi, la (Illusimi 

Lusttlli e (/tenui pleniluni) a viteiula la pnolu, il pnmo 
pei tomballoio, il secondo pei sosiejieio I emendamento 
l avotii 

Milk ioti ai voli, ii voti 
Hatazzt colatoio della Commissiono , erede avanti di 

Iinsilimele gli .irgomei.li addotti dati una e dill .v'Iva 
palle, dovei espilile che ci sembra dio quantunque vi sia 
disaccordo nelle opinioni ognuno convenga ilio si debba 
scegline il mezzo die a p a n i suo pi i pi murare il 
paese una vota ia | presentatali del popolo 

Noi duo sistemi, egli pensa iiiill'altio doversi ieri are 
se non quale sta die abbia con so mintili inconvenienti, 
poiché e impossibile the in ogni modo non vi sia qiial­
i lie influenza La Commissiono pensò die fosso da pro 
ferirsi il mi lodo da lei proposto ed in n o ebbo riguardo 
non gii ad una o all'alti a delle nostre prov itine, ma 
bensì i Plutei esse generale , la nazione ilovteblio essere 
i.ipp esentala dal volo di lutti gli eli Iloti, se ciò fosso 
possibile Su questo proposito, egli ossei va al deputato 
Gavoni, che rigettava qui sta maniera di i.tpprpsenlan/a, 
alle giunli, dio ni questa gutsi si aviebbe 11 Intimila dilla 
maggioriti, che I opinione dell» maggtoiità non o in 
questo caso una tirannia he si trattasse d un Parlamento, 
egli Ione eouicdeielilie «1 suo avversano die miti gl'in 
leressi di libimi) esservi rappresentati, ma quando si parla 
d'una ( nstiluenle, pglt non vedo qual altra opinione 
possa esser migliore da quella in fuori delta muggini ita 

Stabilito io pnni ipin che questo mezzo è legittime), 
è anche provato il mio assunto , poiché , dite l 'oratore, 
ho sentito parlato in vani modi contrarli ,{ sempre 
allegando i perniili delle influenzo Ola (onibilten 
elusi fra loto questi argomenti, ed il pencolo essendo 
uguale nei due sistt mi, il pniiitpto rimane trionfante. 

Loratolo poi esprimendo la propini opinione, dico 
temolo pili lo influenze nel sistema dello votazioni per 
distretto elio in quello poi piovinni , pendii* pei que­
st ultimo (oso, i vani individui sparigl ia t i in uno pro 
vitina, bisognei oblio die si toalizzasiOto pei a n i varo a 
fai prepondeiaio la Ioni opinione 

Vggiunge prima di lei mutiti e un ulturu aigoineutn 
sulla questuine, ed i the le ole/toni Ita la I.inoliai dui 
(il il Piemotile, so si ululi,cseio e pei l'uu.i e pei la i 
ti t delle Itisi tosi difl tnnti , t tesii idibeio tioppo mo­
gli ili, menlie in | o nhardia aviebbe lelettote li liiiolla 
ili nominale cinque o sei deputali, t d in Piemonte un 
solo 

71 Piesidinle pone a volt la p u m i patte di 11 emenda­
mento ( avoitr 

La ( itneia lo rigeli i 
Posta quindi a voti la i (> e 7 palle del articolo 8 

della Commissione, suonilo 1 emendamento l adonta , la 
( uni la approva 

Li disiussiono quindi proiede assai e infusa, e noi non 
no tot ti ino unito, essendo, d alti a pai te, di pochissima 
importa n/a 

/ / Piesidente dà Iettata del seguente emendamento De 
ni udi i , da aggiungere a questo punto della legge I la 
vola/tono dovrà fersi poi comune, 2 i iasi un comune 
firà Io spoglia do suoi voli per t u smc t tns i al capo 
luogo dove si fir.t lo spoglio genu ale, 3 pir l'elezione 
basterà la maggiorità tehttiva 

Li Cintela adotta questi tre primi i) tragi ali dell e­
nu ndazione Demarchi Gli altri, statile 1 ora larda, sono 
lituani! iti a domani 

La Cimerà è snolta alle ore éi 

Online del giorno dt domani IO luglio 
Continuazione del dibittimonto sulla logge di iasione 

della Lombardia al Piemonte 
Rapporto sulle petizioni 

NOTIZIE DIVERSE. 
La Pianeta ha perduto uno dei suoi piti nobili figli 
Chatoaubttanti e morto il V luglio t u le b u i n a dol 

coiato Doguerrj E spirato, egli dice, in pienissima in 
telligenza 

La molto di sua moglie, a(eadu(a tannu seorso, lo ad­
doloio I irteineiilo, e disso egli slesso, t h e da quel mo­
menlo pimupiava a sonine 1 estinzione della sua vii» 

Podn istinti puma della sui morte egli addiacciava 
aneou la n o i e con viva emozione e leirna confidenza 

Negli ultimi suoi anni ripeteva sovente, che le que 
sdoiii sonili dio ini meal.ino al di d oggi lo nazioni, non 
potevano iisoiveisi senza il Vangelo 

— I­ morto in questi giorni in Auut i il celebre scul­
tore Enrico /choike , t h e fu in tempi difficilissimi uno 
dot pi mi limili sostegni della t lemotu/ ia svizzeu I suoi 
raiionli lo leccio chiamate il VValtei Scot della Svizzeta 
La sua opeu Sliinden der Andacht lu ttadotta in tutte lo 
lingue d Luiopa 

Ebbe una vita agibilissima e unni in et i avanzata, 
lieto di vedei cadente il colosso austriaco, tonlro cui aveva 
pm volle adoperalo l'aiuto flagello della critica 

— Pregali diamo luogo alla seguente dichiarazione 
Al Dilettole della Concorrila , 

le t tor i quali suino di questo pei milito ( Concordia) di 
un amimilanin senipie pili la meditazione el amor dol veto 
ion cut viene lodatici, nputiamo uffizio di quella vota­
zione, che ci fece spi ti itolo di ossei vazieme al mondo,* 
agli angeli, ed agli uomini, di piatesi,ire contro la sii,ina 
petizione avanzata dal P Angelo Marta da lot ino , no­
stio conltatello, alti (amerà dei deputati, ed insenta con 
iiostia dolutosi soipiosa nel n l a b di questo giornale , 
che gira per queste valli 

Nella fiducia, tu tut viviamo, the t tappi esentanti del 
popolo italiano saputine» tare il tonto the si mentano 
colali damando noi gli seougiuitatuo piuttosto a voleisi 
mie iporro penile stillo re dindi al siculo tutti uiloro, 
che mordono sconoscenti i dolci vinco i die Ioni impose 
li madie Religione, (he in tal guisa Inalino il piti gran 
bene ali Online gì i celebralo eli ilo viventi dominila Eu­
ropee (1), ali i chiesa, in cui si estende eoo evidente van 
lif­gto, ed al popolo ilio lo inn i , lo invoca o lo accoglie 
come il suo lido unno nello prospeie, nelle avvolse, in 
dille qiiinle lo vicissitudini della sui vita 

Pei quelli commendabile impuziati la, e on cut la S V 
,ici agite noi suo gioiti ilo le i igionevoti piopostzioni, noi 
la pieghiamo a valor itisi n r quanta pinna la pi esente 
dichiarazione, onde svanisca al pm piosto ogni sintslia 
impiassume dal! annuii dogli iiuiuiiiuovoli lettoti della 
( oncordta 

Culi tale uni vivi speranza t i ullerroiiiiio 
Di V S Pi eg ma 

Garessio, b ludio ÌWCA 
Dcs mi Obbluu Scioltoli 

P fumilo d i [orino guaid cappuccino­— 
V Mai ano ti i Gaiessiu vii • tappuc — P Pier 
Giisotoìio da Costigliole el Asti sai tappile 
— P Giacomo da Druent saccidule tapp 
— P VIinsutto d t lutino sacerdote cipp 
— P (noigio da h Gioigto Canai ose sa 
cerdoto eapp 

CRONICA POLITICA. 
ITALIA 

R I G N O D A U C O 
6'rtioiu S luglio Questa mattina ebbero luogo, nella 

chiesa dell'Annu iziali, t soli uni Inumali del piode \ n ­
zatit, a cut assisti itero la guaidia n i / ton i l e , i legionari 

(1) Incordane, (onfiieiizi (inibirti, (jismta modano 
Manzoni, Promessi Spost 

italiani d d li infialili, e tutta la nopol iziotie E'egregio 
avv Antonio Cosh renio dalla bigoncia un' eloquenti* 
sima o izioiie funebro (dio verta data alle stampe), nella 
quale vengono posto in piena Iute to molte vitlit uvtlt e 
mifil ut dell'illusile soldato ferminolo leesequie,lu tolto dai 
logitinani il feretro dal sarcofago o retato sopia un carro 
moitiiiitio tirato da quattro negri cavalli, che n lento passo 
s'avviatomi vetso poi 11 S l'ominasn, mentre In banda n 
vira suiglteva meste sinfonie Precedevano il feretro la 
civica i ivallena, gli artiglieri i boriaglieli e la l ineatol i 
lutto lo Mito Miggiore eoi segno del lutto noi biaccio, 
le slmile i nino stipalo di popolo accorso a dare l'estremo 
tubulo ni stima e e" alleilo al prode Italiana 

l o sin minuto coilpggio accompagnò la salma dell An 
zniu fino fi di porta S tommaso , e fatto quindi il sa 
luto, feto iitorno in ul ta La finizione non poteva essere 
di pm imponente, di piti commovente Lodi* alla gii udi i 
nazionile ed a tulli i ulladiui die contribuii ano cali» 
loro allerte gem roso allo speso del funebre servizio (Il 

La Mima doli Aiizani v n » o trasportata ad Alzi lo , sin 
terra natalo —Aggiungo iepigtalo posta sulla poi 11 m u 
gioie del tempio, eh e la seguente 

V I laiiiesu» An/ani 
Invitto Dino 

L propugnai n e iniimihbilo 
Della librila dot popoli 

Net duo Mondi 
Esequie 

I d il lino pianto 
— Il piofessoio Vgostuio Ruflìni, uno dei pm illustri 

maitiri della itiliana liberta , o da duo gioita riputi iati» 
dopo un cuglto di tie In stri Egli si lettiera (pianto primi 
a sedete aiianln al fialcllo Giovanni nel pm lamentìi ni 
zumile /cai leggio) 

dimora " luglio E* bene che il (invelilo sia avvertilo 
amile dalla sliuupa , e ceni esso I opinione pubbli! i e il 
pubblno lumi si n o, die la Insogno di sl.iie nil otti sullt 
mine austro gesuitiche Vi h i un movimento *u UHCIH.I 
Ito di gesuiti e gè siiti ititi li» questa citta, la e|u ile et liei 
la felicita eli essile ini siala dell ulne ìzione ili quella gè 
ma pei li,un inni i milium, vi ha il beni eziandio ili 
aveiuo diveisi nienibii, qui r ip id i iti, ci inedie) ttliiniali 
I on he tlts i non e CHIOSI ou» p u m i , elio sono cosmopoliti 
l allusi i ni,un Li)inbaidiiii,iui itossioiuun Mazza ed aldi , e 
si avv t t t ' die si mettono in viaggio 11 Via/zi oidino oggi al 
p inne Imre di uvei tuia di tagline i (apolli in inolio d i 
lai siouipiiire la tonsilla, pentii* dovo vi tggi uo \ c t l i l 
\ noi cssc'io ma non vuol ( e m p i i n e gesuita Se ne guari i 
speualiiionle Modem, ma gu udiamocene lutti V Vloileui 
vogliono il diidiitici ani ibilissinio, a Ialino vogliono la 
( i p i l i l i , a Milana vogliono li u pubblica e i l i a u t e s i , v 
Itomi glutini» 1,1 idigiinie ( ol (olio t o l to , plesso R i 
det/kv Ialino l i spia, td e siilaniento ini campo di balla 
glia die non si vedono Guai a noi so audio cola s' in 
sinu.usoro ' 

ziti DiuMi.i Rovini, 
Vice­uditoic di giteli a dilla diimone di ^Volani 

— S VI si e degnata concedere lu medaglia daigouto 
al vvloro militare 

Al luogotenente Peano del l'i logginienlo di tmletia, 
poi essersi distinto nel ( uniti immolilo che ebbe luogo 
il 18 del mese eh giugno alla (­olona e Spiazzi, 

Al saldata V'mino laminasi) dol V> leggiineuto di fati 
t e rn , pel colaggio di cui fete prova nella ciitostanzt 
dell un ondili scoppiato il ì luglio nel campo del .1' bat 
taglione d> I 4 leggimtuli) finleita 

— Diruupi Ito al \ reggimento di fantena VPISO Pun­
tano Pelli, S Luna, souovi pinoli pasti nemici sulla 
s tuda di Veiona plesso a Ospeelile­Ilo e sui manti a S 
Giorgio, vi sono 2,000 aus tuau Le Imo volitile sono 
invisibili, nunc pure i Imo avamposti, le sentinelle! au 
stnacho, quindo vedono alcuni de'uostit ad osploute ut 
" v a ali Adige, si nascondono eludo i muti o te siepi t 
fanno quindi Ilium, poi il cito abbiamo già a dcplouio 
alcune vittime 1 puviii lontadini ne sono qualche volta 
bersaglio, e Inani) pei lino sulle donne o ragazzi dio 
vanno ad attingete atipia lungo I Adige 

Il i leggiamomi dovasi sulle altuie di Paslicngo quasi 
diiunpetlu Post intuii e lliissolengii, ovo gioliti sono un 
picchino di 12 uomini ili lavallena tienile a vestili degli 
abiti di Nov,mi invalili ni, tentarono di sorpiendore il 
posto avanzala, ma fu mosso in piena tuga 

(lioin Militare) 
Dal lampo di degrada, ÌO giugno ­ Le olio compi 

gitte del Iti napoletano agli oidtni del colonnelli» Il mi ri 
guiz, patinano da Godo, luogo the piesidiavano, ion 
seia verso le i) in numero di u n i 7l»0 uomini 

11 Roilngucz si e i niiipoi t ito da uomo dimore, bou 
che avesse quattro volte iicevuto lordine eli paitcnzti, 
nascondeva lo Ititele ai suoi subalterni non lacenilono 
conto Dello stesso pensare ciano il maggio! Viglia, il 
cappellano od altri ufficiali, ma il capitano Paté ino e 
quello the eccito alla diserzione apiondo una lettoni di 
ret t i al (oluuucllo pei l u n e pubblica lettili,! 

Sono tini isti p iicetili soldati e , apio,ili con noi, o di 
cesi un utililale a u n si e conservato il g u d o Quelli 
astiettt a put i te , alllitlissimt ìuntacio a noi ed ai l'o 
SCJIII il seguente lutili iz/o 

I componenti del diclino di linea napolitano 
ai militali Piemontesi e l'oscam 

Compagni n id i s ig i , ne poi noli, noi abbiamo pai 
• teeipato ali onoie dolio voslio Vittorio Legati da si sa 
" ti osanti e fi atomi nodi sanzionati dal battesimo di 
« fuoio, voi soli poleto sonine interesso dclli nostra pò 

st/ione Addio, fratelli Piemontesi, addio l'oscam, 
noti seihile Insta ittotdanzu dei soldati del 10 di It 

» tea napoletano (Qttadmj Ita!) 
— V Mulinelli il giolito 2 ebbo luogo una splendida 

lesti 11 uiipo dell t Spoianzt vi ( u t la sua pinna cam 
ptisa in piena uniloini» dt i si ile, uni laminilo, Umilimi 
o biinlo I­ ardore di quei giizoucotli (u immenso, e lo 
gnda di Viva lItalia, questo gudo in cui vini crescendo 
la nuova genti azione, ustionarono molto volto avvivjudo 
qtiollo campagne e d fiondi ndo p t r tutto la gioii L i 
stimimi' 1 u n esio lìugelesi non s i p n b b o abhislaii/a 
leid.usi di tulio lo cuie die si e piosti poi ìslinire quei 
torpo di giovinetti, le spese di molti sostenuto poi lui 
ululo , oiiouno poi chi so no vello aggravato e montano la 
iicoiioseeoza dolli pallia Possa pei tutte le i.impagini 
tlilloudeisi un alitine igtttlo pei la Ittici la e per I Italia, 
o tulli i corpi della Speiaii/a, ion sivie/za organizzali, 
lompongiiiii fia puli i anni un loiinidabile esetuto, nuova 
tutela di quello baili bigio pei otlonei lo quali sollcrlo 
abbiamo I esigilo e il ( a l eno (l)tela fteii) 

(usulniufjgioie, .i luglio ­ U n a sconcila nemica nella 
scensa nolle ha dito lati nine a Gazzuolo Quanti tasserò 
gli Austriaci, se avosseio in animo di passilo 1 Oglio, e 
qui Ilo die non si si Cui die si assiema di positivo, si 
e elio gli abitanti ed i Lotiibaidi ivi stanziati si elispo 
sen» a i leci t i l i a colpi di fucile, quasi giubilando Gli 
animosi sono put t inti , o Italia, t h e vogliono la tua 
indipendenza, p a u d a l u e qualunque sagrifiuo puicht 
la meta dio non può filine sta una volta raggiunta 

1 Insedili die si attendevano sono giunti la scoisi 
nolle, ed oggi siamo lieti di avergli t u di noi Sono 
1 2 0 0 con qualtio pezzi di cannone Dipendono dagli ui 
dim del meggioni M iugulalo, voltino udii iato di Nipo 
leone Domain e untimi,uni la stenla poi il (ampi» dove 
si (ombaRe I ultima lotta dell' italiano ristailo Nel dare 
io o un addio pieno di quelli diletti the non hanno pa 

(/) Rimanendo einroiu in tassa una constila noie somma, 
tuia quitta posta a disposizione dilla Ugnine (ìaiibaldi 
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r o l l , not lot I it 11 imo l a n d a t i g u r u , nel la Itola s p e r a n z a 
d t p ' l u g l i i n b l i i a c c i a r e f u b t e v o c o r o n a t i del l ' a l lo ro 
de Ih v i m i n i (I. Eco del Po) 

I i gg iamo nel la Gazzetta di Genova in d a t a di M t ­

t s n o 7 luglio 
l i n d e p u t a z i o n e fo ima ta di 3 0 0 i n d i v i d u i di g u a r d i a 

n a / i o n i l e , s, p i e s e n l ò a q u e s t o t o n s o l e di F r a n c i a p e r 
i l u u l u i I nu lo di que l l a n a z i o n e ne l l a caccia la dei T e ­

di sd i i i udis t i issimi) s igno r C o n s o l e , s tupefa t to da ta le 
u n p » U i ' a v i s i t a , s c i n d e n d o , lo ro r i spose Voi a v e t e u n 
S!e e ben ili gnu di e s s e r l o ; l a o n d e la vost ra d o m a n d a è 
I h , ile, u l io non posso pres ta i vi v e r u n a ass is tenza 

! misti t c i t t a d i n i a v r e b b e r o d ' u o p o d i p o r r o magg io r 
I nel m a g n a n i m o ro Car lo Albe r to , e ci duo lo soni ­

li m i n i l i td \ ( eli ili ta lvol ta in bal ia di ch i ce rca ta ro­

u i d l i d i a 
Si li i ' uno oggi doi mani fes t i d i re t t i al nos t ro G o v e r n o 

m i w i m m , coi «piali si consigl ia a sc ipp i imere d i v e i s i 
i i n gio ia li d i o t e n d o n o solo a f o m e n t a l e la d i s u n i o n e , 
ni i p u n qui Ilo d e n o m i n a t o l ' O p e r a i o , c h e è il più p e ­

s a i Iosa di t u l l i , m e n i l e p r e d i l a il cowiunrimo con t u t t a 
I tuli l i z/a 11 ss bi le S p e l i a m o t h e il G o v e r n o v o i r à c o n ­

'i (mie ii il di siderit i de i b u o n i , s a p e n d o i a lco la re qua l i 
in blu tu li Innesto cenisi gi tcnzo se ili I tal ia germogl iasse 

un n i mai l i n o u l a s s u n t o par t i to 
I u t l i e li uupi i l l t s s imi i , m e r t è l ' a t t i v i t à de l l a b r a v a 

i n ti i u n i i l i i l i m o n a l e , il cernutalo di g u e r r a l a v o u a la ­

ni! p u I l i m n i n Iole o t o i t i l l ea r maggio i m e n t e la 
i, li t a i to il t sul campi) 

Slil mi, > luglio I N ' i H ­ La nos t ra g u a r d i a n a z i o n a l e , 
ìi i i l in ipn u n i zelo ed t in tole non mai a b b a s t a n z a lo­

o m i sum nobi l i utileii , non lasc ia sfuggii o c i a s i o n o por 
n ilio ili u n t o s i , ! e di l i a lo l l anza v c i s o gli an imos i c h e 

v i n i l i i i n n i l i a U i i e l e u a c u m i p a g n o s ino alla por ta (lolla 
m i a il b i n i g l i e n e volunl t i i io C o m a s c o , a cui u n a molt i ­

t u d i n e pi nuli ttle l u i va u i i l t g g t o È v e r a m e n t e un bel 
( m m b i l l i l l i c i t » , d i l l a forza di btvtt u o m i n i , perfe t ta 
mi ole i q u i | iggiiiia t d armat i ) La spesa fu an t i c ipa l a dal 
■numi quo ili l ' a m o N é solo il m u n i c i p i o , m a lu t t i i cil 
t ulul i i o n i ni se in ut bel la g a i a a d i spo r rò lu t to t h e ora 
m u s s a n o l i sigill i lo ( oinens i v o l i n o eolle loro gent i l i 
ni ni d i e s i n e le vesti e lo t u m u l i c i io di q u e s t i mili t i , 
filili ti u n i p i l i in e di s p e u n z o 

II u n p i i un t i uni ilo dal m a g g i o r e cav Bagn imi si c o n ­

ili si i ' o d i d o n d e si i c d i i i a sul t e a t r o de l l a g u e i r a 
li j u n n o di C u s a n o , ne l l a s i o p o di r e n d e r e piti 

\ i i t i i o t i suoi p u i o i d i n i n i a pros t a i s i al se rv iz io m i ­

Hue In e n i t i l o , p e r q u e s t ' a n n o , d a l l ' o b b l i g o del la 
unii, i p o s i p u d de i recidili del benef ic io) t u l t e que l l e 

l ii ii l o t i u n s i i s i s t a n a t o a l c u n i n d i v i d u o o n d e a c u i r ­

ti il t pi I b u i a d i t e s i 
I i u n p i n di uis i utile* bene f i cenza c i l t ad ina non h a 

i „i i d n di ven i r a n n u n c i a t o por es se r e a p p l a u d i t o 
' u n » i a m i i l i se R i m a n e c h e sta imi ta to , e lo sa rà , 

f u m i l i in little ep id l e ititiltifoimi r a g i o n i , con cu i i b e 
i i i i i i en i pie p i li tlla o i lu iu / i imo re l igiosa e m o r a l e del 
pop i l i i oj, i t i g i o v a l e al la s a n t a causa de l l a p a l m i 

Gior jWtttl 
ItlVUlMI CllliW Isolili) DI HA I.II.MllAlllllA 

Bulli Itino dil giorno 
M i l a n o , il 7 lugl io 

II di ! t u ' C i l e si l a u o l s o in Venez ia l ' a s semblea de i 
JepuUili [ii i l i ih i isioiio d n futuri des t in i p o l l i n i di que l la 
pi ovini n N i ' l i p u n a s e d u t a n e lu p iopos to e d t s t u s s o il 
rogo! uiient 

Vii n u o t i dopo r i i izzodi del ' i , l ' a s semblea si r i u n ì di 
mini t i Pa t io d i p o la d i s i u s s i o n c , il p r e s i d e n t e M a n i n a 
t i vd ie (Idi minine , i l i i h i a u n d o a l t a m e n t e c h e o r m a i n o n 
vi dovi n o m i n sul tinsi ro suolo t h e ftalellt I t a l i an i 
( a s s t u i l ' i i < o p t i s i ' d ' a p p l a u s i il suo d i s t o r s o Posto a 
l o l a / n i m si dovesse elei idore i m m e d i a t a m e n t e del la 
i m i » i io nl i / ioni p o l l i n a del la p r o v i n c i a , o v v e r o a t t e n d e r e 
dopo l i i tu u à fu a m m e s s o d a 130 voti c o n t r o soli 3 , 
t h e si | i i n d o s s i t i n i dec i s ione senza d i m o r a Propos ta 
qu ind i ' t lu une ih Ila ci t ta e p r o v i n c i a di V e n e z i a t og l i 
­vt li i.iiti nt 11 t i i imidicliid d e l l ' A l i a I ta l ia , fu a m m e s s a 
da 1­Tf v ili i o u t i a 0 

f u n ! 11 lo, l i s u t e del la suic l la V e u o z i a e indtsso 
Infilimi alt fi, a'a i o l l a nos t i a 

V i t i | i i tied C s i i t t t o i t a l iano l o u t m n a n o i lavor i p e r 
4 , 1 . t u i o eli V e n u l a La not te del a al 0 c o r i e n l e , 

v o l t e li i io ima sot Ida dal la u l t a verso V i l l a f u t u a , 
t n i ulti di it lui b a r e le o p c i e l a t te dai misti i , m a 

• i, p i i si i vv tde ,o d ' i s s i l o scoper t i o v i v a m e n t e 
» i l /1 i il 'i iv in; osti p i e m o n t e s i , a p p l i c a r o n o l ' incendio 

Iti l i t u i i si dn elei o alla fug t Dii tu lavas i di u n n u i i v o 
t i n t u i v o dt 1 is t i n o , i luoghi di Rivo l i , m a ( inora non e 

nnt i il zi i ili esso abb ia a rd i t o di t o r n a r e ali a l i a n o do ' 
ou­ t i i in pi l 'è l u t i pos i / ton i 

l'n miaiico del (sosemo Promsorto 
G C i iti i \ o , segi etili io 

l i n i » ibi i/encuile Garibaldi in Piacenza 

lor s t i a 3 c o n , assai pei t e m p o g i u n g e v a in q u e s t a 
l'ili,i il p i a d e ( U i e l a l e Gaul i t l ld i 

i l i n i il', u n g u l e mi i i l . iu ienle in tu t t a la peniso la 
ques to i l lusi l i l a m p i o n e della l i b e r t a , ques to salilo i n a n ­

i m i t i ' ; ; ' i l d l i n o n del le e m ù e del va io lo i t a l i ano m i 
■Ulivo t i n i ' P I O , gli l ' o t i t e nn tino u n accog l i enza d i e non 
• (osi l o d e I ili s i t i v i te — L a p o p o l a z i o n e p i a t e n t i n a 
ilio m m i c i n n d o l i ' a i t i v i ) del g e n e r a l e l o t a v a s t tosla­

lUiiito ed in ni issa t l m a u / i al l ' a l b e t g u d Italia o v ' e g l i 
ivi a rut su s t anza , e lo s t l u l a v a con mil le e mi l l e ietti* 

r i t i h n e d s t i pu to s i dal g e u o t a l o P i m m i n e n t e a t tacco di 
V u o i l a t , l i si dec i se di par t i i sub i to alla volta di C i e ­

iiiuii i u n i i suoi d u o c o m p a g n i , d o v e s a i a g i u n t o q u e ­

l i m a t t i n i vii l i b i , o n d e p i o s e g i i n e s u b i t o il suo viaggio 
i n i c a m p o di *» M C a l l o VI bei to a Laziso (Pens Ita!) 

V E N E I O 
Venezia, .) luglio ÌS48, ore 4 pom 

ISSimllllA i'ilOVlSCIAIl NTILF SALE UEL 
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t i l t 2 porn , la »e s tono fu sospesa per la r ev i s ione 
t e l l e ( oiniiiis toni , e d o v e v a q u i n d i i i p i i n d i r s i 

C o s t i t u i t i 1 Vss iml i lea , s i l i la t i i b u i i a il p i e s i d e i i t o del 
UN i n o de l l a l e p i i b h l t i a Danie l e M a n i n , il q u a l e p t o ­

i i / t i il distolsi» di I Vtni is le io , d i e fu una c h i a r a , r ap ida 
\ i\ que o k sp s i / i o n e d e i lat t i c h e i l l u s t i a i o n o t epoca 
m u s a di l ' i nn l u eiun. i t ip , i /n ne o di quel l i t h e t o n 

( i i n i a " m i n e nti l isp n s i b i l o l a couvocaz ione dc l l 'As ­

m b l e i L so firn u n i una osoi l a / i o n e ai d e p u t a l i , dai 
| ufi , i d i i'is,i , tu patna attendile un atto di cisile sci­

li ii.ci I l l i n i u m , p i i i ' u n g i t i e f lagel l is i a p p l a u s i act eliseli) 
le i i K i p i c t i o ( ( . e n t i o s e pa io le del M i n i s t e i o 

L orni l i voi i Ulu l ino mit i i s l io del la giust iz ia I a c o p o do t i 
( is teli t p n p ) ( p o s i t i un p n i g e t l o di r e g o l a m e n t o pei 
! \ s s ( i i i b l t i 'Ne lui a n a l ung u n e n t e a d uno ad uno di 
s u i s s i e posti i l l i voi i / i o n e gli a l i n o l i , i nd i t o n p o c h e 
e m e n d e e I a n n u i t o v e n n e a p p r o v a t o 

Pi up il svitilo Signote ' 

C i e d n t n i ili I n v i t o s i gì ita to l pai tei tpai vi senza por 
ti in pò in iiio/riv 1 i s i l o d i l l o dis i i i s s ion i d e l l ' A s s e m b l e a 

eoi la sul! uni u il Pu munt i I ' ,uI ,umil i p e r la di laz ione 
l o m i s p i , p u l i lu it ne muiiedia lu Pa leocapa , minis t r i 
M u n i i fé i e p o d i o g e n e i o s o p u o l o , escuto il par t i to suo , 
il t pu! blu un , a u d e i e alla nei essi la del lo ( o s e , un­

i i m l o d i o lu t to cpu l lo c h e si la o u e p i o v v i s o n o , d e ­

cide ni l i D o l i il t i t a n i I i p u m i p i o p o s i / i a u e , se si do 
vi si o no di I b t ti si luto sul dis imi» di Venez i t, passo 
eon t , !0 Miti ­ no, un volo pei dillo Q u a s i t o n la stessa 
i t ni ' i \Vi () * fo d e 1 ' ! n i f i l ' i n i i n e d n f i i u n i o n e al 

P i e m o n t e e l o m b a r d i i , s e c o n d o la forinola propos ta dal 
m i n i s t r o d e p u t a t o ( aslnllt 

Venez ia , 4 lugl io 1818, oro h pom 
F T A N I K I U N I 

Editore dell Indtpendinte 

STATI PONI inni 
Firrara , 3 luglio L eniinceil issit t io s igno r ( a n i m a l o 

C i a i d n sta pei p a r t i r e , e gli lu des t i na lo a success ine 
al r e g i m e di ques t a p tov tnc i a il s igno r conto Lovatol l i ili 
R a v e n n a 

— l o r i e pa r t i l a poi Rolngna , o n d e r e c a r s i a R r o x i i , 
la calcinila del g e u c u l e A n t o n i n i a t t u a l m e n t e t o rnan t i ila 
dal stgntii c a p i t a n P I P I I des t i na lo a sos t i tu i to il l en i t i l o 
co lonne l lo P i o o n o r e v o l m e n t e c h i a m a l o a V e n e z i a ad a l d o 
ufficio (G di Ferrara) 

1 0 S C A N A 
C A M E I U D E ' D E P U T A T I — Si (iuta del 3 luglio 

E l e t t o il p r e s i d e n l e nel la poi sona de l d e p u t a t o Cosimo 
V a n n i 

Miotto a p r i m o v i c e ­ p r e s i d e n t e l ' avvoca lo professo ie 
Celso Marzi ic i hi , e s e c o n d o l ' avvoca to C c r c i g n a n i elio avea 
t e n u t o s tuo i a p r o v v i s o r i a m e n t e il seggio di piestdent t* 

Ordtne del giorno pel 4 luglio 
Def in i t iva cos t i tuz ione del seggio — El i z inne del la c o m ­

m i s s i o n e p e r l ' i n d i r i z z o — F o i m a z i o n e dolio s e / i o n i , 
(Pens / ( ) 

— Noi LFOPOLDO II per ta grazia dt Dio Granduca di 
Toscana ecc ecc 

Sul lo piop i i s i / ion i del nos t ro m i n i s t r o seg re t a r io di stalo 
pel d i p a r t i m e n t o del la pubbl ica i s l iuz io i te e beneliePiiza 

Volpndo far a n n i e al s o m m o filosofo, a cui t an to dove 
de l l a nuova v i t i I I t a l i a , e a m a n d o a l t r e s ì c h e de l l ' i l lus i l e 
suo n o m o si f n g i la pisana u n i v e r s i t à , 

A b b i a m o d e n o t a t o e d e c r e t i a m o (p ianto a p p r e s s o , 
V i n c e n z o Giobe r t i e n o m i n a t o professo lo o n o r a n o nolla 

n n i v e i s i t a di Pisa 
Il nos i io min i s t ro seg re t a r io di s ta to pi I d i p a r t i m e n t o 

del la pubbl ica isli az ione e benef i cenza e un ai ic alo del la 
esecuz ione del p r e s e n t o d e t r e l o 

Dato in Massa di Cari a r a il 2 lugl io 1 8 W 
Lkoi 'ocno 

/ / mimstio segretario di stato 
pel dipartimento dilla pubblica istruzione e beneficenza 

i A M i n i u i i 
Firenze 4 luglio D o m e n i c a m a t t i n a S A R il G r a n ­

d u c a par t iva ila L i v o r n o 10I P t i n u p e Ki editai io e col suo 
segu i to G i u n t o a L u c i a pei la via lei rata Iti nei allo dal la 
popo laz ione con non equivoci s i g n i d'affetto, o t ravet so la 
ci t ta , a c c o m p a g n i l o da un d r a p p e l l o di guai dia u v n a o 
dal la b a n d a mi l i t a r e P i e s a la via di l ' i e t t a s i t i la, vi g i u n s e 
f e l i cemen te in m e z z o al le a e d a m i/torri del popolo a e i o i s o 
ad incontrar l i» ' l i o v ò sul le a r m i la gii trdi t u v n a , e lu 
r n e v u t o dal d e p u t a l o Digc rmt N u l i , dal V i c i n o l i g i o o 
dal G o n f a l o n i c i e , i qual i d u e pubbl ic i funzionar l i volle 
a m m e s s i alla sua m o l i s i , r a l l e g r a t i da l l e a r m o n i o del la 
b a n d a u v n a Dopo p r a n z o il P i i n e i p e E t o d t t t t i o visito la 
si tui la di s m i n i l a , ove potè o s s c i v a r e coti alTeltuosu a tn­

m u a z i o n e la s ta tua t iri suo G e n i t o r e , elio il M u n i c i p i o e 
il popolo di P i e l t a s a n l a lanut i scolp i le o n d e si se i hi ni ­

m o n a di ì i c n n o s c e n z i pei b c n c h / i n r c v t i t i d i l p r i n c i p e 
P i ù t a rd i S A II il G i a m b i c a visi to il luogo ove si 

sta p e r d a r m a n o tlla ( o s t i u / i o n e di un ospeda l e , e qu ind i 
si d u c s s e a Massa Iv i g i u n t o e d a t t o l t o dal la c iv ica n n ­

g i s t r a t u r a , Iti festeggi,ilo dal la m o l t i t u d i n e p l a u d e n t o e 
dulia g u a r d i a u v n a p i o v u s o i t a Riceve tu t t i g l ' i m p u ­

galt locali, e pet a p p a g a t e i des ide r i i del popolo dovo più 
volte a l l a t t t a r s i al li.ili one Nella sen i la u l t a Iti tut ta 
i l l u m i n a t a , e S A R i n t e r v e n n e ad u n a a c c a d e m i a um­

i l i a l o nel p u b b l n o l e a l i o da ta in suo o n o r e , ed ove ti 
( e v e l t e le piti s i t u e r ò ilinn s l u z i o u i d'aff i t to 

Nel g io rno a p p t e s s o e r a i n t e n z i o n e del P u n t i p e d i vi­

s i t a re C a r r a i a , o n d e pote r t o n o s t e t o da se s tesso con quali 
pi o w e d u n e n t i p u ò la i si più p i o s p p i o lo s la to di q u e s t e 
d u e i m p o r t a n t i ci t ta (Gazz di Firenze) 

Faenze, 6 luglio Sono moll i g io rn i c h e il frale d a 
vazzi p e r i t u r e nel g i o r n o lo vie di V i r e o z e , sulla sera in 
cocch io bea del la sua p i e s e n z a il passeggio de l l e t a ­

s t i n e , e aspc t l a fi o i e del la nol le p e r a r i u i g u r e lo t u r b e 
dal b a l c o n e d' u n a l ocanda A n n i i s u m a m n u u l o r i eli 
cono c h e ai u n g i seri/, o n l i n e , gì imparz ia l i alici inailo clic 
a r r t n g i se t i / a l d i n e , senza ideo e t o n inai l i e t r o r i p u ­

l l u l a s i alla quie to p u b b l i o Non s a p p i a m o c o m e abb ia 
p o t u t o p iù so ie a i u n g a i o Q u i i t h e e u p t e v t s t o , .tee tilde 
l e u s e u scopp io un t u m u l t o f u e In voleva cessa to quo 
sto p e n t o l o , o chi v o l e v i l o n b n u i s s o A n e o u non si co­

noscono da noi i p i r i t i alai i de! Inumi lo 
l ine l o d e v o l m e n t e la guai d i a civica 

O t a il g o v e r n o non putì piti es i t a t e E 
s p e r a n o c h e alfine voglia p t o v v c t l o i e , se 

al in ta lc pose 

lut t i i Inumi 
n o n p i e v i d e 

(Patita) 
M S C I S Z O (.inni u r i li MIMCU'IO DI UHI SZF 

i o / ttm e, 
E esil io non vi tolse alla I ta l ia , ove r i m a n e s t e s e m p r e 

con l ' a n i m o v o s t t o , ove s i n o p i e t o rnas te col vostro peti 
s tero che p i o l e t i v a o i n s i e m e e t e a v a ques to soiolo di u 
s o i g u n e n l o i t a l iano Allora voi non n m a n e s t o ( i l lud imi 
nel la t o n a felice i n cui nas i o s t e , m a d iven i s t e c i t t ad ino 
di tu t t a I t a l i a , e il |>i imo i i t l . i J n i o , pei t h e min solo il 
suo pi esen to , m i b e n a m o il suo a v v e n i r e felicitaste 
con tali e si g l a n d i l i e n e f i / u , t h e ne l le g ianc l e / ze dei 
pr inc ip i n i n i ni i toli e dot popoli u s o r t i voi fosle u g u a l e 
a lu t t i e inaggtoi degl i even t i 11 q u a l e pm lento non e 
opei ì sola del lo s t u p e n d o vos t io s a p e t e , m a e del la s t a ­

gn i a t e vi r tu vos t i a a m e n a , pei la q u a l e il s a p e t e s lesso 
si mol t ip l ica , e t b e i i i d / i i sono n t i ive i sa l i , p e n i l e gli di ­

s tendo I a m o r e cito tu t to a b b i a t e l a N e a voi i o t a la cit­

t ad inanza d i t t i l a d u i t t o di p u n t i p e o di p o p o l o , m a 
quel to i t senso di tu t t e lo tn t t i l i o ili lutt i t cuciti , q u a n d o 
s o n / a divino vo le te non e possibi le al le mol t i tud in i cosi 
prodig iosa c o n s o n a n z a di giudizi) e di affoll i , qua l e e 
que l la elio vi g u i d e r d o n a eli q u a n t o solfi i s t e , di q u a n t o 
o p e r i s t o e di q u i n t i ) a m is te 

1 deci eli dot pi incapi e dei popol i al t ro n o n sono c h e 
t e s t imon ianza ai poste l i eli un p i e s e n l ò d i e u i i s u i o b h o 
I m o i nc r ed ib i l e , se i fiulti d e l l i v o s t u ni ip tosa cri scendo 
col volgersi d i l l o e l i non sai i nno pei I m i «tempie piti 
g r a n d e e i m m o l l a l e L i q u i i li s t tman ianza vuol t e n d e r v i 
a m o il m u n i c i p i o di l n e n / e , n o n pei d i e pi e s u m a n e 
s t e i v i oi im. in / , i , m i p o i c h é gli s u o l i l o p t i s o ess ine 
t i o p p o i n d e g n o del la pa l l i a dell A l i g h i e r i , di Miche lan 
gioie» e eli G a l i l e o , so avesse d i s u m o s c i u t o a non avesse 
con tes sa lo la v o s l u g u a d i zza Egl i s p t i o elio vai acco­

g l i t i t s t o il suo d e s o l i n o di ta iv t par i a que i grai di nell i 
i ili idin, i i i /d , i o n i e s i d e c o m p a g n o lo a p u I in te l le t to , la 
vi r tù e la be tu l l e m z i 

i i ib i ' i i s i i ni \ i N c r s z o a i o u L i i n 
Signot i 

P e i i i n g r a z i a t v i d i l P o n o r d i o mi f i l e , cieant lorn i vo­

s l ia c i t t ad ino , a v i c i bisogno d d l a v o s t u e loquenza I n v i n o 
t e i t l e ie i di s u p p l i t e e olle mio r a / z e p i t a l e che la e o t t e ­

sia e la m a g n a n i m i t à qu i ndo t i t c t l o i u i , non possono os­

s e l e loti ile di g u a r n e n t e t h e il i s i mi di si ine I ­ v o i li sto ne 
des te un saggio , (pianili) pei gi i is i t l icaie la vos l t a ole / iono 
mi ossi i inul ias to ai più c h i n i s p i n t i c h e mai oueirassoia , 
non sola I t i e n z e , m,t il m o n d o e fit s p u t o u m a n i Ai 
i ( impag l i ando il u n o p i n o l o n o m e m i n o m e di quei gì in 
diss im , voi t u m u l a s t e il hi ne f iuo fallamt t o n una g t a / i a 
m a g h i n e , qua l si e il t o t a l e a t i tolo di m i t i l o n o t h e 
unti può e s s e t e se ne ti elfi Ilo ni b e n e v o l e n z a E in t u o 
io non posso a id mietil i sp i ega l e il gia l lo di cui sono tu 
ves t i to , elio a id itine ittiolo ad e u e s s o d a m i n e , o pa tago 
n n u d o u u a q u t g l i unit imi a i i l t c h t s s t m i , d i e pei a ì l iu i la 
v a i e anzi che p u le p i o p n o o p e t o c i a n o esal ta t i a l c u n 
sui zio d i g l i i m m o l l i l i 

N é voi sudo siiti, o signori a p i iv i l eg t a in i i di o n o r a n z a 

si i m m e r i t a t a , o n d e la s tessa g a i a c h e c o n o nel confo 
i i r m e l e , non c h e fa rmi i n s i i p e t b i r e , dee p o n e in salvo la 
mia m o d e s t i a P a s s a n d o poi a l t r e I t a l i ane Metropol i n e 
tie ovet t i a l t i e s l in d o n o il pr iv i l eg io i n s i g n e det ta I m o 
c i t t a d i n a n z a , o In e b b i f u le a i d e da Doma Ci t tad ino 
sul le s p o n d e del T e v e r e , c o m e su quel lo d e l l ' V i l l o , io 
non passo ossero si cieco di me m e d e s i m o t h e utli l imi­

seli q u e s t , dopp ia fo r tuna ul mio t e n n e v a l o r e , a m i d i e 
a l l ' idea pa l l i a da m e espi e s s i , a cui la u l t a snnlv e la 
u l t a gì ut i l i ss ima vul le ro far omagg io nel la mia p e t s o n i 

Q u e s t o s ingo la )e conc luso di F i r e n z e e di R o m a n e l ­

l ' o n i n a r e u n ' i d e a , a v v e r t e n d o m i d i o di m e non si t r a ' l o , 
solleva il mio spi r i to a i o n s di razioni piti alto e piti d e 
gnp del la vos t ra p r e s e n z a E t e r t o n o n poch i i na i av ig t ip 
■ a n n o ( h e le d u e ci t ta piti i l lusi l i c o n s e n t a n o nel lo stesso 
c u l t o , e c e r e h e i a n n o la cag ione di un a c c o r d o insol i to ai 
nos t r i t e m p i E p u r e l ' a r m o n i a d i R o m a e d i F i r e n z e , 
del la 'Toscana e del Laz io , e cosa a n t i c h i s s i m a e nel 
c o n s e r t o m i r a b i l e dei d u e paes i ( o n s i s t o n o le mis te r iose 
or ig in i e le r ag ion i r e c o n d i t e del nos t ro i nc iv i l imen to M a 
sei o n d o una leggo u n i v e r s a l e di n a t u r a , ogni a r m o n i a 
p r e s u p p o n e u n a itiflereOTa e pome d i re u n ' a n t i t e s i , c h e 
p e r l ' imper fez ione i ngen i t a de l le coso u m a n o p u ò fai li­
m o n i o l i a p a s s a i o in nimiciz ia P e r o non e da s t u p i r e , se 
R o m a o F i t e t i z e furono ta lvol ta c o u l i a r i e , senza che p o t ò 
il i l i ­ac io id i i m o m e n t a n e o d t s tn ig g es se la lo io i n t ima fra­

t e l l a n z a , o n d e c o m e nei secoli a n t i c h i e p a g i n i t i R o m a 
fu s o s t a n z i a l m e n t e una u l t a eli usu i , cosi noi m e d i o evo 
l n e n / e lu gue lh i , t h e e q u a n t o d i r o toni , ina e la t ina E 
q u a n d o il consenso volino Un ba io o i n t e r r o t t o , e b b e a 
soffrile la stossa I t a l i a , la qua l e n o n p u ò b i n i l e e gode rò 
del lo sue p t e i o g a t i v e ( o m o l og ina del le n a z i o n i , se n o n 
q u a n d o le d u o citta pr inc ip i , e le idee da loro r a p p r e 
sen ta l e si a b b i a t e latto i n s i e m e e si a i u t a n o s c a m b i e v o l ­

m e n t e 

La c o n t r a r i e t à eli l ' n o n z e e di R o m a , che e q u a n t o 
d u e dot p i i n t i p i i da lo to osp iess i , g iunse al t olino negl i 
u l t imi t e m p i , e tu la ton te p i i n c i p a l e de l le ca l ami t a slratir­

eluiaiii ' t h e afll isseio la nos t ra penisola c o m e I a n t i u r t a 
lo to e al di ti oggi la t a t i sa del nos t to u s o r g i m e u t o O r a 
d o n d e i i a t q u e la m u t a z i o n e I Essa n a c q u e d a q u e l l ' u o m o , 
elio è ne l l a met i l e o nel coro di t u t t i , cine da Pio Ma 
Pio listen a n d ò R o m a t o m p n u l e , imi tò q u e i R o m a n i a n t i ­

clitssirni d i o t cnova t io dal la vicina E d u n a i semi del la 
n u l o s a p i e n z a , e i i u n o v o l ' e s e m p i o di N u n i a c h e in ­

lo rmò di t o scana gen t i l ezza e m a i t s u c l o i e la ci t ta l a t ina 
( o s i il n u o v o p o n t i d i o t omt i t t l audo con un a t to di d e 
ut i l i za il i t l iuss t incr suo r e g n o , segui 1 e s e m p i o de l le 
vtislic pi o v i n t t c , elove da molti a n n i I u m a n i t à lu mai of 
fesa sa l to p t e l e s t o de l l a g i u s t i z i a , o i ne t t eudo m a n o ani 
m o s m i e l i t e al le l i tui m e , p a n e t h e seco sal isse sul b e a l o 
seggio l ' i n g e g n o pacif ico e u n n o valuto dt L e o p o l d o 

l o vengo da R o m a , o s i g n o u , e ho vedu to t og l i occhi 
pi opri le p a t e r n e s e m b i a n z e , ho fruita c o m i c i oi cecili la 
d iv ina sap i enza dal P a p a l i n c i a t o r e N o n mi p r o v e r o a 
r i t m i v i le u n e e a d u v i un c o n c e t t o d t l l ' a l l i a , vi d i r o 
solo t h e Pio i o n i o p u n t i p e o d e g n o del la T o s c a n a e d e l ­

l ' I t a l i a , c o m e Pontef ice e d e g n o di Roma Non da to re i tà 
a u i l o i o d i e lo r a p p i e s e n t a n o i o n i e soggett i! a d e s t e r n e 
i n f l u e n z e , pei ( h e di m o n t o non in DUI) t h e di a n i m o egli 
sov tas t a alla t u i b a d i e lo c i r conda Egl i e il t i tano q u a n t o 
noi , q u a n t o noi a m a l ' I t a l ia , la sua i n d i p e n d e n z a , la sua 
g i o r n i , q u a n t o noi a p p t e z z a t d ha cara la sap ienza u ­

\ i ! e di Leopo ldo , l i spada invi t ta e v i n d i c e di C a t t o A l ­

b e r t o Ma egli to i ig i t inge al regio po te re il s o m m o sa­

cci do / i l ) , e q u i n d i ha il deb i to par t i co la re e t u t to suo 
p r o p u o di ut t i ie e a i m o n i z z a r o ne l suo l e g g u u e n l o i ca­

ra t i c i i di d u e p o t e n z e d i s p a u l t s s t m e 

N i u n o t e m i c h e non ci n e s t a e n i u n o t r o p p o si 
dolga del le l en tezze elio sono i n sopa iab i l i d a ques to a r ­

d u o c o m p o n i m e n t o Ci u l l t g i i anzi lo s p e l a r e c h e ment i e 
tlv mi lato il g o v e r n o to rnami t o n c o n e a u n a g u e n a 
gius ta , san t a , pie tosa , net es sami n o n m e n o al b e n e del la 
ì d i g i u n e , c h e alla salvezza del la pa t r i a , P i o non d e p o n g a 
fra te a n n i i p e n s i o n di p a t é , e al le p iovv i i lonze sovere 
e i i go ioso del pi no ipu si a t o o m p i g n i la t e n o t e z z a del 
pad i e Chi sa t h e pei o p e u sua n o n sia p e r s u c c e d e r e 
un nuovo m i r a c o l o ' ( tu sa elio egli non g i u n g a a c o m ­

pi rne colla pei suas ione e coli a m o r e la v i l t o u u incornili 
n a i a col f o i r o ' Q u i i i d o cui ven i s se , n i u n o no g i o i r e b b e 
p m di voi, o s ig l imi , e di tu t ta i| testa prov inc ia u m a n i s ­

s i m a , la qua l e m e n t r e c o n c o i r e con vigore alla s a c u 
g u e n a , s o s p u a . u d e n t e m e n t e il gnu no, tu u n la benovo 
l enza e min l 'odio s a i a il pat to de l le nazioni (Patita) 

Pistoia, 2 luglio O g g i dopo il m e z z o g i o r n o o g i u n t o in 
ques t a u l t a l ' i l l u s i l e ( i m b e l l i , i ncon t r a to da d u e compa 
gino del la Civica p r e c e d u t e da b a n d a mus ica l e G r a n I dia 
di popolo lo a p p l a u d i v a pel suo p a s s a g g i o , a lzava bau 
dtoro , s p a r g e v a d o n Egli ascose al palazzo c o m u n a l e , e 
fu ri e e u l t o sulla scala dal Gonfa lon ie re , dal M d g i s t u t o , 
da! Prefe t to e d a d ive r se depu taz ion i A n d a v a poi a p r a n z o 
al la villa Pine u n 

Siili ora eletta p a r t e n z a gli fu p r e s e n t a l a u n a c o r o n a di 
l a u t o ch ' eg l i volle d o n a l e alla l eg ione F o r t e g u e r n elio in 
ai mi lo a c c o m p a g n a v a d i c e n d o A un si addice questa 
corona, clic siile la più bilia spetanza della patria 

(Pens Italiano) 
Siena, 4 luglio L i Decima Riunione degli scienziati 

i t a l ian i , c h e d o v e i t ene i s i in q u e s t a u l t a , s tan to le a t ­

tua l i t à , s a i a p i c i t u t t a al v e g n e n t e a n n o IH'i',) cosi , elictio 
le pia t te l lo a p e r t e d i l n a s i n i gov et no con R o m a , s a i a 
i in icssa al 18o() I Undicima Riunione (issala nel la t t t t a di 
Bologna (Il Popolo) 

N A P O L I 
L e n o d z i e t h e c o r r o n o tu ques to m o m e n t o p o l l a n o la 

d i s e r / i o n o del la meta del le regio t r u p p e molli c a n n o n i 
noi legni d i g u e i r a a n c o r a t i nel la ai quo di C t l a b t i a in­

chioda t i L a n z a l e t r o i e d u t o da Cas t e l l i no lo a L a g o n e g i o 
l i u sacca d stal lo e l e s o a d i sc r ez ione Un c i i i i t e i e i p d u t e 
dal Pizzo m un v a p o i e di ieri t o i i f u i n a la notizia del la 
dise rz ione 11 g o v e r n o , q u a n t u n q u e si a f l a d d u a n a s c o n ­

derc i t in to , si a p p a l e s a , senza lascia to a l c u n d u b b i o , t o n 
le m u l i n i l e speeiizituu di n u o v e t i u p p o l e u molti c o n g e ­

da t i e t o s t i UH, t o m o p u r e alt uni in at t iv i tà di set vizio, 
si nasioss.ro, pei non pa r t i r e , tu c e r t e t a s e a Basso P a t t o 
da dove d a t t i a viva l o i z t fui mio i m b a t t a l i , m a essi b e ­

s t e m m i a n d o si p r o t e s t a v a n o t h e appe t t a g iun t i tu Cala 
b u a si s t u b b o r n dat i al popolo O g g i m a t ì n o s t u t i o a t i 
si v a n n o p u s u d d c n t l o t h e fu tono ti atti in c u o i o q u t u d o 
il i o b o m b a i d t i m o , t h e si d u o loro t e n e i o p a d r e , gli sp in­

geva tlla lotta c o n i l o d e ' fratell i , facendo l a t o eredi t e d i o 
i l i b e u h avea t io m i t e l e p u b b l t i a i i e , non c o n t e n t i del g i u ­

ra lo stall i lo No, noi t r e t l e i a n n o mai p i ù , p u u l i c nel fu 
r o i e d i l l e ha t l ag ' i o odono il g r i d o dei valorosi Vna h 
Costituzioni ' E v e d o n o con r loro o u hi Irasi in iti al p a ­

t ibolo i pei fidi che g u d a n o Vira la Ripubblica1 Vuoi ad 
a i t e diffuse dagl i t m t s s i u del g o v e r n o , t h e da b i a v i Co­

s e n t i n i , n o n ha gua r i scoper t i , furono con pubbl ico e s e m ­

pio fucil ili (Epoca) 
S I G I L I V 

Messina, 2o giugno I n l lcggto a b b i a m o la s q u a d r a d i o 
e r a noli Vdmi l i t o , t a p i t a n a t a dal De Cosa P a t é ( h e vo­

lesse pass i l i* il ( a n a l e , m i p u t tn io ie di 2'i­ l amin i l i e 
di un lo t to t o n set poz/ t d a t l t g l i e t i a , dopo avot b u t d e g ­

gia to p e r d u e gioì ni , ha get ta lo le a n t o i e a Reggio 

(Puis 11) 

STATI ESTERI 
A U S T R I V 

Vienna — Il p a r l a m e n t o sta p e r raccogl iers i a V i e n n a , 
in mezzo a g u v i difficolta 1 depil i ili del la Gall tz ta , in 
g r a n p a t t o to i t l a i l in i , non inlei idoiid I i d ioma l e d e s t e , p u 
il t h e la qi i i s t ioue del la lingii t s a i a posta per la p u m a 
sul l a p p i l o L a s s e m b l e a t i o a l a pies io i tu ta dal b a i o n e 
J e l l i i t h i t h ha d u c u t o a l l ' tmpe t i lore c h e nel p a r l a m e n t o 

a u s t r i a c o si farcia uso esclus ivo de l l a l i n g u a «lava per 
es se r e slavi la maggio r i l a degli A u s t r i a c i A ques to p r e , , 0 

la Croazia si s e p a i a H a l l ' U n g h e r i a p o r congiungors i ,,,, 
paes i e r e d i t a r i ! t e d e s c h i ; al pie / / i> c h e l 'Aust r ia sia </„ 
i u s a t o e duqcrmanizzala ' E ques ta propos iz ione è <,(,„ 
favori ta dal la c a m a r i l l a , od il suo s o s t e n i t o r e Jel lar tu ,h 
tos i a c t a i e z / a t o alla cor to di I n n s b r u c k ! La filatila („ 
t a l m e n t e a c c i e i a l o ques to par t i lo c h e esso m e d e s i m o <,, r re 

alla sua rov ina 
Vienna, ,10 giugno — D i t e t i che in ques t i giorni sarv, 

p u b b l i c a t o dal ni i i i i s le io un p r o c l a m a in cui si d iehnrc i i 
deci ( a m e n t o avve r so alla cess ione de u n a p ir lo di l l i >m 

v inc ie i t a l iano al re di S i r d e g n a , e si prepon i un [,„ 
g u a r i t o t e l e t inforzo del la nos t r a a r m a t a I n questo m, 
m e n t o le ( ( indiz ioni del la F r a n c i a , de l l ' I t a l i a sono favo 
revoli senza d u b b i o a q u e s t a d e t e r m i n a z i o n e di spingo» 
f o r t e m e n t e la g u e r r a e r i c o n q u i s t a r e il p e r d u t o Puro noi 
c o m e ogn i u o m o s e n s a t o in A u s t r i a , p o r molle consul, ' 
r az ion i , c h e non occor re qui d i l u c i d a r e , profer iamo anche 
o r a u n a p a c e o n o r e v o l e ad ogn i i n c e r t a continuazione 
del la g u e r r a (Gaz! (Jmv ) 

U N G H E R I A ; 

Pesth, 2J giugno — lor i a sei a il s i a Kossuth, m,n i 

t ro de l le finanze, fu l 'oggetto d ' u n odioso allentato | | 
sig Kiissul l i ab i ta al la c a m p a g n a V e r s o le d i e u (,r„ a,, 
s e u , '20 u o m i n i t e n t a r o n o di p e n e t r a r e nel la sua casa 
m a e s s e n d o u n i v a t e del lo gua i (Ito n a z i o n a l i , gli aggressori 
furono obbl iga t i di p r e n d e t e la tuga O g g i fu arrostato on 
s e n t a n o , e ques to a r r e s to fece scopi i re una congnie, 
elio s o ­ t o n d e v a s ino ad A g i a m A ciò si attribuiscono le 
voci spa i so di t u m u l t i d i o d o v o v a n o scopp ia t e domani 
in tut t i i p i e s i d u u n g h e i e s i II m i n i s t r o ha ricevuto un 
t o r u e i e s t i a t i r d m a u o d a I n n s b i u i k 11 con te Alberto 
Nttgen l , c h e il bailo di Croazia n o m i n ò commissario del 
Danaio , e t h e t rovas i alla tes ta d e g l ' i n s o r t i , vantasi ,iiifr 

l a m e n t o di voler rovesc iare il m i n i s t e r o e di ristabilire 
l ' an t ico o i d i n e dello cose (l)tuati 

A L E V 1 A G N A 
Legges i ne l l a Democra t ic Pacifique 
L ' A s s e m b l e a naz iona l e a l e m a n n a i nd i r i zzò la soguonlc 

l e t t e ra a l la ic idu .cn G i o v a n n i 
S i g n o r A i e t d u e a 1 

Con un a l to nob i l e e s o l e n n e , 1' A s s e m b l e a nazionale 
a l e m a n n a n o m i n ò V V 1 a m m t n i s t i a t o i o dell lmpeio 
nella nos t ra g l a n d e pa t i t a L a Dieta gei m a n i c a divide un 
t u t to lo naz ion i il r ispot to pei V A I , c o m e puro n 
s e n t i m e n t i pat i lotici che si un i scono a ques to glande ai 
v o n i m e n l o , e la l o rma conf idenza d i e q u e s t a seiolla sarà 
s a l u t a r e , e la ung imi g i r a n z i a d e l l ' o n o i e e della libeif* 
de l l a misti a pa t i t a Essa si fa p r e m u r a di e s p r i m e n a 
V A 1 le suo conv inz ion i ed i suoi s e n t i m e n t i fcliu 
t a n d o l a , ina ciò d i o p a r t i i o l a t m e t i l e a g g r a d a ai ministri 
dei g o v e r n i a l e m a n n i r iun i t i ni die ta , egl i o d tpo to rda re 
a V A I l ' a s s i cu raz ione t h e a n c h e a v a n t i ta chiusura 
del le d e l i b e r a z i o n i sul la fo rmazione di un pote re tenti ile 
p r o v v i s o r i o , essi e r a n o stal i au tor izza t i dai fino governi 
a p r o n t u i z t a i s i in favore dell e l ez ione de l l a V A 1 ,ui 
u n a si al ta t a n c a Nello gravi c i r cos t anze in cui si liova 
il paese , la Dieta gei m a n i c a d e s i d e u a i d e n t e m o n t o die 
V A I r i sponda piti pies lo t h e s a i a poss ib i le alla con 
Fidenza g e n e r a l e ed al la c h i a m a t a a q u e s t a gì andò digiuti 
o n d e f o r m a l o le n o s t i e s p o r a n / e , c h e la Provvidenza vnrn 
e onditi re la g l a n d e naz ione a l e m a n n a ad u n a nuova eia 
di sa lu t e e di grandezza 

S V I Z Z E R A 
liana, 3S giugno F u ch iusa la Dieta o r d i n a r i a del 18W 

dopo u n a l abo i io sa sess ione , i i m a n h o v o l e pei glandi 
o v e n t m o n t i pol i t i t i c h e voi t o n o s e c t e , e pei fa elisi us 
s ione c o m p l e t a del pi ugel lo del la cos t i tuz ione federale 

Il n u o v o pa t to lu vota to IÌA u n a m a g g i o r a n z a icgoh 
m o n t a r e di t r ed ic i stat i e m e z z o , cioè / u n g o , Soletti 
Scial lusa , bar i ­Gal lo , Argovta , Valese , G i n e v u , lurguvu 
G r i g t o n i , F r i b u r g o , G l a i o n a , L u c e r n a , Zugo , e Mastici 
C a m p i g n a 

L ades io i io di q u a l c h e al t ro c a n t o n e i di cui deputati 
non avevano sufficienti i s t ruz ioni , t o m o R o r n a , N e w Miti, 
\ a u d , n o n si farà senza d u b b i o a s p e t t a l e . Il solo stilo 
c h e si sia p i o n u n z i a t o d' u n a m a n i e r a assoluta contro il 
n u o v o pa t to e que l lo di Schwytz 

R U S S I V 
Il cholera ha i nvaso P t e t t o b u r g o fin da i 2 1 di giugno 

mol t i n e sono già mor t i Sei g r a n d i speda l i sono già aperti 
m v a n q u a r t i e r i del la ci t ta , ed al t r i si s t a n n o pi t p il andò 

I n VIosui, nella p r i m a mola del m e s e scoi so, la malattia 
infiori, p a r t i c o l a r m e n t e dal g io rno 11 al 1 2 , nel quale 
b i e v e m i c i vallo s o p u 2 2 2 a m m a l a t i 1 2 2 morirono 

S P A G N A 
Mudnd, 39 giugno G i u s e p p a F e r d i n a n d a Luigia di 

Bolli t ine a v e n d o cont i atto m a t i i m o t u o con D Jose ducili 
R e t i l o , c o n t i , n l a i n o n t e alla p i a g n u t i l a sanz ione del h 
i na lzo 1 7 7 l i , la R e g i n a d i c h i a r a la s u d d e t t a infialo s u 
du ta dagl i onor i o t o i i s i de i az ione il' i n fan te di ' spumi 

L ' i n f a n t e G i u s e p p i e la sorel la del io D Iruiccvci) 
ti Assisi II s ignor J o s e Guolly R e n t e e d' origino ame 
n e n i a 

D i c t s i elio in segui to dalla l eva ta de l lo stalo d assedio 
il C lamor Publico n o n t a i d e r a a n t o m p i i i i r e Ignorasi se 
gli a l t i i g io rna l i progress i s t i r i p i e n d e r a n n o le loio puh 
b i n a z i o n i (Dibals 

R E P U R I ì L l f A D E L L ' U R U G U A Y 
Montatdio, 2J lipide Le t r a l l a l ive n o n piogieilisiono 

GP invial i Anglo F u m o s i e b b e i o u n ' a l t r a icui lue i i /a culi 
O r i b e , d i e i i so lu lamot i t e i i l tu lo di ven i r e ad actoinodt 
m e n t i di qua ls ivogl ia g e n e r e , a m e n o t h e non si i pre 
v i a m e n l e res t i tu i ta alla pres idenza di Montevideo Hosas 
poi e t a n t o poco i nc l ina lo a t e d e r e t h e vi e pica *nt> 
l a n z a di conc i l i a t e le r e p u b b l i c h e sorel lo (Pint) 

NOTIZIE POSTERIORI 
R E G N O I T A L I C O 

Casalmaggiote, 6 luglio — 1 P i e m o n t e s i scinosi pollili 
«olio Mantova al la d i s i anza di t re miglia òMà parie ih 
VLumiro lo 

Il Q u a r t i e i e G o n e r a l e t rovasi a n e o u a Rnvcibilia 
C o i t o v o t e c h e s u l l ' a l b e g g i . n e di ques to giunto i So ivo 

sta s la to d r i e s t a l o il C o m m i s s a i i o di Mandiv i sig VluIella 
(LEto dil Po) 

11 pi ode g e n e r a l e Zuceh i e g iun to of.gi m Uohipi1 

Dupo la difesa e io i ca di Palmariova egli viene ad "Urne 
11 t e s to di sua g i o i t o s i vild, t h e gli e s ta la si inti.itni»*» 
m o n t e s a l v a t a , a q u e s t a p a t n a t h e t an to ora abbisogni 
d invi t t i s o l d a t i , di i i t t a d t m m a g n a n i m i 

F R A N C I A 
E m i l i o G n a r d i n fu messo in l ibe r tà ques t a m i t l m i , un" 

de i nostr i a m i t i lo ha i ncon t r a lo nel la s t r ada S ritintile 
e lo t rovo più l a id i alla Cance l l e r i a . S e m b u d i e la (if'K 
t o t n e i à a c o m p a r i r e , levato d i o sta lo s ta to d 'assedio 

(Cai leggio) ^ 

PICCOLO CVRTEGG10 
l»\M ­ n (7 luglio) lar tmu quanti stai v in noi ptrclie vuv» n ' 

glllsti/n 
l'Ivi I V I ­ V (I luglio) firma dillo sonilo ( deli tv us > 
ul 111 M (S luj ioj Lo serate» vari stinipilo eel as|)cllnmi) i 

dimenìi , , ,, „,,, 
\ VI Vt s (ululi lo) t) it tmuliili'siilei ala spinti, us inilu limit uni 

te'smesseci 
\ I O H t \ 0 h (7 luglio) liri7it clelli notizie corounicitici 
GÌ VIVA S (6 lujio) Veelrcle in questo mimilo e impilo in» , , r 

ili siili II) . , 
ViltilIIIIV e D (6 lutilo) 1 iremo ludo il possili I m i n 

minile s ino t inte ' 
C.I NOV* M (I) lujto) Oh ci 1 tu te lilla belli' lliloiintu ul 

lori vi | treluiieruno , 
tilt 11 V B (U luglio) Snmo luliss­inii eli ivi le indovini!) I m»» 

vesti ) 

L O R E N Z O V A L E R I O Dilettare Geiente 
Tir i UFI F n i T r i i i C I N C * * ! 
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